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Premessa

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante:
”Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42”
per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a:

a) sistema e esiti dei controlli interni;
b) eventuali rilievi della Corte dei conti;
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;
d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla
provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;
e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e
qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni
con il miglior rapporto qualità-costi;
f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale.
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PARTE I - DATI GENERALI

1.1. Popolazione residente al 31-12-2020:

Al 31 dicembre 2020 il numero di residenti iscritti all’anagrafe del Comune di Riolo Terme è pari a 5.694, di cui 2.822 maschi e 2.872 femmine.

1.2. Organi politici al 31-12-2020:

Componenti della Giunta comunale di Riolo Terme - mandato 2017-2022:

Alfonso Nicolardi - Sindaco
con deleghe in materia di: Lavori Pubblici e Patrimonio, Polizia Municipale, Personale, Turismo, Protezione Civile.

Francesca Merlini - Vice Sindaca
con deleghe in materia di: Bilancio, Cultura, Istruzione, Comunicazione istituzionale, Pari opportunità.

Lorena Galassi - Assessora
con deleghe in materia di: Sport, Gemellaggi, Partecipazione.

Marina Lo Conte - Assessora
con deleghe in materia di: Sanità, Servizi Sociali, Politiche giovanili, Parco della Vena del Gesso.

Gianmarco Lanzoni - Assessore
con deleghe in materia di: Attività Produttive, Agricoltura, Politiche ambientali, Progetti europei.

Componenti del Consiglio Comunale di Riolo Terme - mandato 2017-2022:

CENTRO SINISTRA PER RIOLO TERME

Nicolardi Alfonso
Merlini Francesca
Baldassarri Roberto
Lo Conte Marina
Mirri Filippo
Tagliaferri Flavio
Galassi Lorena
Lanzoni Gianmarco
Casadio Francesco

LISTA CIVICA RIOLO VIVA
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Cenni Luca
Spoglianti Roberta
Baroncini Susanna

LISTA IL POPOLO DELLA FAMIGLIA

De Carli Mirko

1.3. Struttura organizzativa

Tutto il personale a servizio del Comune è dipendente dell’Unione della Romagna Faentina (URF), di cui  Riolo Terme fa parte. Alla pagina
seguente è riportato l’organigramma URF al 01/07/2021. Alla medesima data si contano in servizio in URF n. 509 dipendenti (di ruolo e non di
ruolo) come dettagliato dalla seguente tabella di riepilogo
Dal 01/01/2017 il Comune di Riolo Terme non ha personale direttamente dipendente, in quanto tutto trasferito alle dipendenze dell’Unione della
Romagna Faentina.

4



1.4. Condizione giuridica dell’Ente:

L’ente non è commissariato né lo è stato nel periodo del mandato.
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1.5. Condizione finanziaria dell’Ente:

L’ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, ai sensi dell’art. 244 del TUEL, o il predissesto finanziario ai sensi
dell’art. 243- bis. L’ente non ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter, 243–quinques del TUEL e/o del contributo di cui all’art.
3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012.

1.6 Situazione di contesto interno/esterno:

Territorio
A dicembre 2015 le funzioni urbanistica ed edilizia sono state conferite integralmente all’Unione della Romagna Faentina, quale condizione per
una programmazione ed una attività gestionale uniforme per tutti i sei comuni. Due i principali fattori che, in concomitanza con tale cruciale
momento riorganizzativo, hanno determinato criticità strutturali e operative: la perdurante crisi del settore immobiliare, che ha portato ad una
sostanziale  diminuzione  di  risorse  provenienti  dagli  oneri  urbanizzativi  e  il  radicale  cambiamento  normativo  portato  dalla  nuova  legge
urbanistica regionale, che introducendo tempistiche serrate per i nuovi strumenti urbanistici, ha accresciuto le difficoltà operative degli uffici, già
in sofferenza per scarsità di risorse e riduzione di organico. L’unificazione dei contenuti del RUE per tutti i Comuni, la costituzione dell’Ufficio di
Piano, la riorganizzazione del Settore in chiave di  efficientamento, che vede a partire dal 2020 un unico SUE per tutto il  territorio, e la
digitalizzazione delle procedure, sono state azioni concrete per affrontare il futuro dell’Unione sui grandi temi delle trasformazioni urbane.

Lavori Pubblici
Le maggiori criticità riscontrate nel corso del mandato sono legate al limitato personale a disposizione, sia tecnico che operativo e alla mancata
riorganizzazione sul finire degli anni 2000. La risposta a tale criticità è stata attivata nel 2017 in occasione del conferimento del settore Lavori
Pubblici dal Comune di Riolo Terme all’Unione della Romagna Faentina, delineando e attuando una nuova organizzazione del settore nel suo
complesso con definizione precisa dei ruoli e delle funzioni, allo scopo di organizzare ed ordinare il settore stesso, creare economie di scala in
Unione, creare sinergie tra i diversi servizi del settore e i diversi comuni, esternalizzando funzioni non strategiche.
PNRR: si prospetta una fase intensa in termini di  progettualità a beneficio dell’intero territorio, che sarà messa in atto grazie all’apporto
organizzativo dell’URF nel suo complesso. Lo scopo è quello di programmare una serie di interventi riferiti allo specifico ente ma anche progetti
comuni al territorio unione. I vantaggi saranno individuabili nella possibilità per l’intera URF di accedere alle risorse in maniera coordinata, con
una regia che cerca i bandi a cui partecipare, selezionandoli secondo le specifiche esigenze. Si segnala a tale titolo che il piano investimenti di
Riolo Terme 2022-2024 presenta circa 8,5 milioni di euro di interventi, ipotesi di risorse impensabili prima del PNRR.

Sportelli polifunzionali
Nel  quinquennio  si  è  conferita  la  gestione  dei  servizi  demografici  e  dell’URP  all’Unione  e  si  sono  attivati  in  ogni  territorio  gli  sportelli
polifunzionali dove vengono assicurati molteplici servizi rivolti alla cittadinanza.
L’utilizzo dei medesimi supporti informatici e lo studio organizzativo effettuato permette un impiego efficiente delle risorse umane e politiche di
servizio unitarie condivise su tutto il territorio, l’adozione di totem elimina code permette inoltre una fruizione migliore del servizio.
Il processo organizzativo è ancora in atto in quanto ulteriori procedimenti che vedono l’interazione diretta con il cittadino sono allo studio per
essere portati a sportello, così come occorre ancora mettere mano alla logistica dei locali per renderli maggiormente funzionali all’accoglienza
dei cittadini e al lavoro degli addetti.

Fruizione digitale dei servizi
Tramite l’adozione dell’Agenda Digitale Locale e i suoi piani operativi si realizza l’evoluzione in tale ambito di tutto il territorio URF.
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In questi 5 anni i progetti realizzati sono molteplici, tra questi se ne ricordano alcuni rivolti alla fruizione di servizi digitali:
• servizi on-line per i cittadini (tramite il portale eCivis si erogano i servizi scolastici integrativi e per l'infanzia), i professionisti (SIEdER -
pratiche edilizie) e le imprese (Accesso Unitario ex SuapER);
• pagamenti  on-line  (rette,  vedono  l’aumento  dei  servizi  on-line  (scuola,  infanzia,  concessione  beni  del  demanio  regionale,  spese
contrattuali. tassa concorso pubblico, tesserini raccolta funghi, concessione bacheche, concessione sale e teatro, concessioni suolo pubblico,
diritti istruttoria divorzio/separazione, iscrizione ludoteca.,…);
• la visura on-line dei dati anagrafici su piattaforma ANPR;
• consultazioni digitali (procedura utilizzata per eleggere i consigli di quartiere)
• unificazione evolutiva dei software in uso presso i comuni dell’Unione al fine di operare in sinergia tra gli enti;
• smart working e coworking per i dipendenti dell’Unione.

Polizia Municipale
Personale e cambiamento organizzativo
Criticità:  la  carenza e l'invecchiamento progressivo del personale,  indotti  dal  blocco delle  assunzioni,  hanno avuto come conseguenza un
progressivo irrigidimento della struttura. Non si è trattato solo della pur evidente riduzione della capacità operativa, che non ha consentito
l'implementazione organica di azioni incisive sul territorio, quanto piuttosto della resistenza al cambiamento organizzativo. Questa difficoltà è
stata aggravata da alcune procedure di assunzione che purtroppo inizialmente non sono andate a buon fine.
Soluzioni adottate: il conferimento del settore PM all'Unione, sebbene abbia sollecitato ulteriormente questa criticità, ha liberato risorse e ha
permesso di portare in evidenza e di mettere a frutto alcune competenze specifiche di una parte del personale, che in precedenza non erano
sfruttate. La rimozione dei vincoli assunzioni, unitamente alla capacità di anticipare e programmare adeguatamente le procedure di assunzione,
ha dato sollievo e permette ora di impostare un nuovo lavoro con il Corpo di polizia Locale nel suo complesso.
Insicurezza percepita
Criticità: a fronte dell'incremento della percezione di insicurezza nei cittadini, si è registrata una difficoltà del Settore nell'implementazione di
azioni strategiche funzionali a contrastare il fenomeno. Le azioni sono state adeguatamente progettate e inserite in una strategia generale.
Nell'ordine: 1. sviluppo, condivisione e approvazione di linee guida per l'attuazione di politiche per la sicurezza urbana; 2. utilizzo integrato della
tecnologia per il presidio del territorio (videosorveglianza, lettura targhe, interconnessione dei sistemi di segnalazione con FFOO e territori
limitrofi); 3. coinvolgimento delle comunità locali (controllo del vicinato, sistema FaTamTam).
Soluzioni adottate: si è cercato di dare concreta attuazione utilizzando una metodologia di lavoro basata sulla relazione e sul coinvolgimento di
tutti  gli  attori,  ivi  compresi  gli  amministratori  e gli  stakeholders  locali  come gruppi  di  vicinato,  quartieri,  comitati  ecc...);  valorizzando e
promuovendo uno sviluppo trasversale e intersettoriale del lavoro (collaborazione con LLPP, servizi alla comunità, altri settori). Anche a livello di
formazione del personale.
Questa metodologia, inizialmente dettata dalla necessità di fare fronte a evidenti carenze di personale e di competenze, si sta rivelando in
realtà uno strumento rilevante per affrontare l problematica in sé, tanto che si prevede lo sviluppo di un Piano di Azione per la sicurezza urbana
(dell'Unione), la costituzione di un nucleo specifico che si occupi di innovazione, progetti e tecnologia.
Come risultato, la sicurezza urbana integrata è oggi una delle politiche trasversali su cui la riflessione è più avanzata al nostro interno, tanto che
l'Unione partecipa al principale Tavolo di confronto europeo sul tema (Agenda Urbana).
Azioni concrete implementate: allargamento e completamento del sistema di perimetrazione lettura targhe dell'unione (grazie a finanziamenti
Min.Int, Regione ER, Provincia RA, URF), sviluppo del controllo di vicinato su tutta l'unione (più di 2000 aderenti), incremento dei servizi di
presidio e supporto operati dal volontariato.
Prossimità
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Criticità: la principale criticità è rappresentata dalla impossibilità di mettere in atto una effettiva politica di prossimità. Ciò è dovuto alla sempre
maggiore richiesta di supporto da parte delle FFOO (sostituzione su rilevamento incidenti, interventi straordinari di controllo del territorio,
richieste specifiche come forza ausiliaria, ecc...) e alle richieste legate alla copertura dei capitoli di bilancio.
Soluzioni adottate: da una parte è stato profuso uno sforzo importante per il mantenimento e la valorizzazione di alcuni servizi che prevedono
una relazione con il cittadino (servizio a piedi, servizio in bicicletta, mercato); dall'altra si è investito su alcune azioni specifiche che si ritiene
possano produrre un effetto diretto in  termini  di  prossimità.  In particolare: la  promozione del  volontariato civico (assistenti  civici,  ANC),
l'attività di formazione nelle scuole (educazione stradale nelle scuole primarie, recentemente ampliata agli istituti secondari di secondo grado).

Finanziario
Le criticità maggiori sono state legate alla diminuzione rilevante delle risorse sia sulla parte corrente del bilancio (minori trasferimenti statali, se
non azzerati in alcuni casi) sia sulla parte investimenti (riduzione degli oneri di urbanizzazione rispetto al decennio precedente).
Le soluzioni messe in campo sono state la riduzione/azzeramento delle spese non fondamentali e ad impatto zero sulla città, la riorganizzazione
della spesa, la realizzazione economie di scala grazie anche ai conferimenti di servizi in Unione, l’ottenimento di maggiori contributi pubblici e
privati soprattutto per la realizzazione investimenti.
La situazione pandemica ha rallentato la risoluzione di tale criticità, per cui l’indebitamento dell’ente presente a fine mandato, se pur fortemente
diminuito non è ancora completamente risolto.

Cultura e turismo
Cultura. In questi anni è stato rafforzato il sistema delle istituzioni culturali civiche mettendole in stretto e costante relazioni con quelle statali e
private.  E’  nato  un  processo  virtuoso  che  ha  prodotto  valore  aggiunto.  Le  istituzioni  oggi  sono  in  salute  da  ogni  punto  di  vista.  Le
interconnessioni tra livelli sono buone. Da rafforzare la comunicazione delle relazioni tra musei e la attrattività, peraltro cresciuta in modo
esponenziale, rispetto ai territori nazionali.
Turismo: La situazione pandemica ha senz’altro lasciato effetti negativi in tale ambito, specie in riferimento all’attività termale. La soluzione
adottata è stata quella di attuare nuove visioni del turismo, concependolo legato all’esperienza e alle due ruote come cycling hub, campionati
italiani, terre e motori.

Servizi alla comunità, sociale, politiche abitative, politiche e cultura di genere
Lo sviluppo e monitoraggio di tutti gli aspetti legati alla compartecipazione dei cittadini che è stata introdotta dal nuovo regolamento per la
gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali (approvato con delibera consiglio URF n. 8/2017) è un tema che ha aperto ad un
rapporto in evoluzione tra pubblico e privato e quindi all'introduzione e studio di nuovi criteri di considerazione e valutazione della casistica. La
risposta operativa è stata la costituzione della commissione tecnico economica dei servizi e la valutazione dei nuovi bisogni e le caratteristiche
della cittadinanza.
La nuova progettualità sociale, per fare fronte alla complessità dei bisogni e alla trasformazione delle famiglie, necessariamente ha impattato
nella  riorganizzazione dei  servizi,  passando ad una logica  di  intervento trasversali  rispetto  alla  precedente logica  dei  target  tradizionali  

2. Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL):

Nel periodo considerato dalla relazione l’Ente NON ha avuto parametri obiettivi di deficitarietà positivi.
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PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO

1. Attività Normativa:

REGOLAMENTI CONSIGLIO COMUNALE RIOLO TERME MANDATO 2017/2022

ESTREMI ATTO DI 
ADOZIONE

OGGETTO ESTREMI 
ATTO DI 
MODIFICA

Area istituzionale
29/2018 ATTO DI INDIRIZZO PER L'ADOZIONE DA PARTE DELL'UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA DEL 

REGOLAMENTO DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E DEL CICLO DELLA PERFORMANCE.
34/2019 APPROVAZIONE DI INDIRIZZI PER L'ELABORAZIONE DI UN REGOLAMENTO DEGLI ISTITUTI DI 

PARTECIPAZIONE DELL'UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA.
47/2020 INDIRIZZI PER L'APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO UNICO DI CONTABILITÀ.
4/2021 APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE DI RIOLO TERME.
14/2021 APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO PER LE SPESE DI RAPPRESENTANZA.
35/2021 ATTO DI INDIRIZZO PER L'ADOZIONE DA PARTE DELL'UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA DELLE 

MODIFICHE AL REGOLAMENTO DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI E DEL CICLO DELLA 
PERFORMANCE.

36/2021 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE DI ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 
RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON RIGUARDO AL TRATTAMENTO DEI DATI 
PERSONALI.

Servizi sociali, infanzia e istruzione
10/2017 REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI ERP AI SENSI DELLA L.R. N. 24/2001 "DISCIPLINA

GENERALE DELL'INTERVENTO PUBBLICO NEL SETTORE ABITATIVO" CON MODIFICAZIONI E 
INTEGRAZIONI AI SENSI DELLA DELIBERA DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE N. 15 DEL 
09.06.2015 E DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE N. 894 DEL 13.06.2016 E S.M.I. INDIRIZZI.

11/2017 ATTO DI INDIRIZZO PER L'ADOZIONE DA PARTE DELL UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA DEL 
REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI.
APPROVAZIONE DELLA MODIFICA PARZIALE DEL VIGENTE REGOLAMENTO DI GESTIONE DEL NIDO 
D'INFANZIA DEL COMUNE RIOLO TERME.

6/2020

Territorio, lavori pubblici, ambiente e foreste, igiene pubblica
53/2017 RIOLO TERME - REGOLAMENTO URBANISTICO ED EDILIZIO (RUE) INTERCOMUNALE DEI COMUNI DI 

BRISIGHELLA, CASOLA VALSENIO, CASTEL BOLOGNESE, RIOLO TERME E SOLAROLO. INDIRIZZI PER 
LA CONTRODEDUZIONE ALLE OSSERVAZIONI E PER L'APPROVAZIONE.

Tributi
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI - TARI ANNO 2017 - APPROVAZIONE 
MODIFICHE.

7/2017
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ESTREMI ATTO DI 
ADOZIONE

OGGETTO ESTREMI 
ATTO DI 
MODIFICA

15/2019 APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE COMUNALI.
APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE AL REGOLAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE COMUNALI. 18/2020

30/2020 REGOLAMENTO IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 2020.
15/2021 REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE E DEL 

CANONE UNICO MERCATALE (LEGGE 160/2019) - DECORRENZA 1 GENNAIO 2021.
22/2021 REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA RIFIUTI – TARI.
Altri regolamenti
36/2020 APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI GESTIONE PARCHEGGIO PUBBLICO COMUNALE IN RIOLO TERME -

PARCHEGGIO I MAGGIO.
Personale e organizzazione

3/2019 REGOLAMENTO PER IL RIMBORSO SPESE AGLI AMMINISTRATORI DELL'UNIONE DELLA ROMAGNA 
FAENTINA E DEI COMUNI DI BRISIGHELLA, CASOLA VALSENIO, CASTEL BOLOGNESE, FAENZA, RIOLO
TERME, SOLAROLO - MISSIONI ISTITUZIONALI - SPESE DI VIAGGIO PER ACCESSO ALLA SEDE 
DELL'ENTE.

REGOLAMENTI GIUNTA COMUNALE RIOLO TERME MANDATO 2017/2022

ESTREMI ATTO DI 
ADOZIONE

OGGETTO ESTREMI 
ATTO DI 
MODIFICA

Personale e organizzazione
51/2018 REGOLAMENTO PER L'ATTRIBUZIONE DELLA MAGGIORAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 

DEL SEGRETARIO COMUNALE

2. Attività tributaria.

2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento.

2.1.1. ICI/Imu:

Aliquote
ICI/IMU

2017 2018 2019 2020 2021

Aliquota abitazione principale 0,33% 0,33% 0,33% 0,55% 0,55%
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Detrazione abitazione principale 200 200 200 200 200

Altri immobili 1,06% 1,06% 1,06% 1,06% 1,06%

Fabbricati rurali e strumentali (solo 
IMU)

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

2.1.2. Addizionale Irpef:

Aliquote addizionale
Irpef

2017 2018 2019 2020 2021

Aliquota unica 0,7% 0,7% 0,7% 0,7% 0,7%

2.1.3. Prelievi sui rifiuti:

Il servizio è gestito da un soggetto terzo, Hera Spa. 

3. Attività amministrativa.

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni:

Il Consiglio Comunale di Riolo Terme, con atto n. 29 del 30/07/2018, ha approvato il Regolamento sui controlli interni e performance, valevole
anche per tutti gli enti aderenti all’URF.

Il sistema dei controlli interni degli Enti è organizzato a livello unico-integrato nell'URF per attuare le seguenti tipologie di controllo interno:
• controllo di regolarità amministrativa e contabile;
• controllo strategico;
• controllo di gestione;
• controllo sugli equilibri finanziari;
• controllo sugli organismi partecipati;
• controllo della qualità dei servizi erogati.
Le diverse tipologie di controlli interni sono pianificate, organizzate e gestite in modo integrato tra loro, raccordandosi anche con le attività di
programmazione strategica ed operativa degli Enti.
Il funzionamento e gli esiti dei controlli interni sono collegati con il ciclo della performance e con l'attività di valutazione della performance degli
Enti e di tutto il personale dipendente dell'URF (Segretari, Dirigenti, Responsabili di servizio, altro personale dipendente).
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I  controlli  interni  costituiscono  strumento  di  supporto  per  l'attività  di  prevenzione  della  corruzione  e  per  l'attuazione  della  trasparenza,
integrandosi con i controlli previsti nell'ambito del Piano Triennale per la Prevenzione alla Corruzione di cui alla Legge 190/2012 e decreti
attuativi.
Il  funzionamento  del  sistema  dei  controlli  interni  rispetta  il  principio  generale  della  distinzione  tra  funzioni  di  indirizzo/controllo  e
funzioni/compiti di gestione: le prime di competenza degli Organi politici, le seconde di competenza dei Dirigenti - nell'ambito della struttura
organizzativa - cui sono riconosciute autonomia e indipendenza nell'esercizio delle funzioni.
Partecipano all’organizzazione del sistema dei controlli interni, per quanto di propria competenza:
• i Segretari Generali e i Dirigenti, anche riuniti nella Conferenza dei Dirigenti, con funzione di direzione e coordinamento generale del sistema;
• la Struttura Tecnica di Supporto, di cui fanno parte:
-  il  Servizio  Programmazione  e  Controllo,  per  la  parte  di  sistema  relativa  al  controllo  strategico,  di  gestione,  controllo  sugli  organismi
partecipati, qualità dei servizi erogati, misurazione della performance organizzativa, rapporti con organismi di controllo esterni (Corte dei Conti,
Revisori dei Conti, Organismo Indipendente di Valutazione), controlli interni di regolarità amministrativa e contabile;
- il Servizio Personale e Organizzazione, per la parte di sistema relativa alla valutazione della performance individuale;
- il Servizio Contabilità e Cassa, per la parte di sistema relativa al controllo sugli equilibri finanziari e regolarità contabile, ai controlli interni di
regolarità amministrativa e contabile;
- il Servizio Affari Generali, per la parte di sistema relativa alla trasparenza e anticorruzione e a quella relativa ai controlli interni di regolarità
amministrativa e contabile.
Gli Enti si avvalgono di un unico Organismo Indipendente di Valutazione, il quale è nominato e svolge le attività secondo quanto previsto nel
presente regolamento, in armonia con i Regolamenti di organizzazione e di contabilità.

3.1.1. Controllo di gestione:

L’andamento degli obiettivi di gestione dell’ente è contenuto nel Piano Esecutivo di Gestione a consuntivo, che è redatto in modalità consolidata 
tra tutti gli enti dell’Unione delle Romagna faentina, a cui si fa rinvio, data la numerosità degli obiettivi medesimi:

http://apps.unioneromagnafaentina.it/L190/?idSezione=74&id=&sort=&activePage=&search=

Nel Piano Esecutivo di Gestione sono inclusi come detto obiettivi e indicatori consolidati, con target previsionali e livelli a consuntivo sia 
aggregati, sia per singolo Comune. Vi sono comunque anche indicatori specifici per singolo Comune.

3.1.2. Controllo strategico:

ORGANIZZAZIONE 
Il progetto amministrativo di conferimento dei servizi dai Comuni all’Unione è arrivato a compimento nel corso del mandato in conclusione, con
il conferimento di tutte le funzioni e tutto il personale. Regione Emilia-Romagna ha riconosciuto recentemente lo status di Unione avanzata.
Dopo il  completo  trasferimento  delle  funzioni,  l’organizzazione  è  stata  oggetto  di  successivi  affinamenti,  tesi  principalmente  a  bilanciare
esigenze di accentramento delle funzioni da una parte con quelle di mantenere presidi funzionali sul territorio dall’altra. 
Nell’ultimo anno si è aggiunta l’attività straordinaria di progettazione ai fini del PNRRR: anche per questa attività è emersa l’importanza di
essere organizzati come Unione, potendo contare su un maggior coordinamento tra i territori. Il Piano Strategico 2030 di Unione, adottato nel
2020, è stato infatti utile per definire obiettivi a medio termine attorno ai quali catalizzare l’individuazione dei fabbisogni di infrastrutturazione
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delle nostre comunità. La mappa dei fabbisogni sta consentendo ai Comuni dell’Unione di essere molto reattivi nella individuazione delle linee di
finanziamento del PNRR cui candidarsi. 

TURISMO, SVILUPPO ECONOMICO, COLLEGAMENTI 
Il  tradizionale  turismo di  Riolo  Terme,  di  tipo termale/alberghiero,  ha  subito  un impatto  assolutamente negativo a causa dell’emergenza
sanitaria Covid19. Se nel 2019 Riolo si collocava tra i comuni termali con maggior aumento della ricettività, la crescita si è azzerata nel 2020,
con un calo di oltre 55-60% delle presenze. Nel 2021 i dati mostrano una ripresa, che tuttavia è ancora lontana da ricollocarsi ai livelli pre
Covid. Il turismo di tipo termale ha sofferto più di altri turismi (come quello di riviera o di montagna) a causa dell’emergenza sanitaria. L’attuale
crisi energetica, inoltre, considerato che il comparto termale è piuttosto energivoro, rende ancora più complicata la ripresa. 
L’Amministrazione  ha  pertanto  cercato  di  diversificare  l’offerta  turistica,  puntano  al  mondo sportivo,  e  in  particolare  quello  ciclistico:  da
segnalare infatti l’evento di primaria importanza dei mondiali di ciclismo su strada del 2020, svoltosi tra Imola e Riolo Terme, seguito dai
campionati italiani del 2021. Due eventi che hanno avviato diverse partnership e progetti, nell’acquisita consapevolezza di essere un territorio
che si presta all’attività sportiva su due ruote, sia su strada sia fuori strada. 
Sempre  in  ambito  turistico,  la  valorizzazione  del  territorio  è  passata  anche  attraverso  il  pieno  sostegno  al  Parco  della  Vena  del  Gesso
Romagnola, nel percorso di candidatura UNESCO per il suo indubbio valore ambientale, paesaggistico e di conseguenza turistico. La stretta
collaborazione ed il pieno coinvolgimento del Parco, ha consentito la ristrutturazione dell’ex-casa cantoniera di Borgo Rivola, allestendola come
porta d’accesso al Parco e punto ristoro/informazione. Sempre in convenzione con il Parco anche la valorizzazione e fruizione della Grotta del Re
Tiberio che purtroppo ha incontrato notevoli criticità impedendone l’accesso al pubblico e visitatori dal 2019, per motivi di sicurezza. La criticità
è in in via di risoluzione, dato che sono state recentemente acquisite le risorse finanziarie necessarie a rimuovere gli elementi di pericolo. 
Anche il  turismo legato agli  eventi  e  manifestazioni  di  valorizzazione del  territorio  riolese e  delle  sue peculiarità  ambientali,  agricole  ed
enogastronomiche, ha subito una battuta d’arresto col Covid. Nel 2020 e 2021 si è cercato comunque di mantenere, laddove possibile, lo
svolgimento delle manifestazioni, anche se con un format limitato, compatibile con le norme di sicurezza. L’Amministrazione è determinata a
sostenere una piena ripartenza degli eventi nel 2022, a partire dalla Fiera dell’agricoltura, la Fiera dello Scalogno e la notte di Halloween. 
Nell’economia riolese, l’agricoltura riveste un ruolo indispensabile che si esprime non solo nella realizzazione di eventi e manifestazioni, ma
anche con la valorizzazione dei prodotti tipici con il maggior potenziale di sviluppo, come lo Scalogno di Romagna. L’obiettivo di far nascere un
consorzio dello Scalogno di Romagna è stato realizzato nel 2018. Nel 2017 si contavano 2 soli produttori professionali, mentre oggi le aziende
agricole aderenti al consorzio sono 16, con produzioni decuplicate. Lo  Scalogno di Romagna è così entrato nella Grande Distribuzione, che
consente di farlo conoscere a un maggior numero di consumatori, sempre più attenti alle produzioni locali. 
Lo sviluppo del turismo e dell’economia passa anche attraverso il miglioramento della mobilità e trasporti, al fine di collegare i numerosi punti di
interesse del territorio. In questo ambito, negli anni di mandato è stato sostituito il precedente ponte pedonale con una nuova struttura che
consente di mantenere questo indispensabile collegamento tra l’area termale/alberghiera ed il  centro storico. Inoltre, sono attualmente in
progettazione altri due collegamenti: uno dai Crivellari al centro storico di Borgo Rivola tramite il coinvolgimento del Parco della Vena del Gesso,
l’altro da  Isola  a  Borgo Rivola. Il costante dialogo e confronto con la Provincia di Ravenna, ha consentito interventi di miglioramento della
viabilità di accesso alla città, grazie anche alla messa in sicurezza della Casolana-Riolese all’altezza della Riva della Botte e l’avvio dei lavori di
messa in sicurezza del Ponte della Chiusa. Interventi che consentono con maggiore agevolezza il collegamento a monte di Riolo con la frazione
di  Borgo  Rivola ed  in  generale  con l’Alta  Valle  del  Senio.  Altro  intervento  strategico,  inserito  tra  gli  interventi  prioritari  nel  piano  degli
investimenti della Provincia di Ravenna, è la realizzazione della rotatoria tra  Casolana  e la  via Emilia a Castel Bolognese: la progettazione
esecutiva è in fase di realizzazione. 
Non meno importanti delle strade ordinarie sono le “strade digitali”, soprattutto in periodo di restrizione agli spostamenti. Si è lavorato molto
per ampliare le reti informatiche ad alta velocità: si è partiti dalla stesura della fibra nel centro storico, poi allargata alle aziende della zona
industriale, assieme a Lepida e successivamente alla zona termale. A breve è prevista la conclusione dei lavori di infrastrutturazione BUL del
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ministero tramite l’affidataria  Open Fiber per tutta la cittadinanza, consentendo a primavera 2022 l’avvio della possibilità per i cittadini di
chiedere il collegamento alla fibra. 
Grazie agli investimenti del Comune per la diffusione della fibra ottica in città, è stato possibile dotare il nostro territorio di telecamere e varchi
targa utilissimi a fornire strumenti d’indagine alle forze di Polizia: sono state installate 34 telecamere sul territorio. 

POLITICHE SOCIALI E SANITARIE 
Anche  in  ambito  sociosanitario,  le  congiunture  dell’emergenza pandemica  e  dei  finanziamenti  PNRR stanno cambiando profondamente  le
prospettive. La centralità della dimensione dei servizi di prossimità e domiciliari, già immaginata dal programma di mandato 2017-2022, è stata
spinta dall’emergenza sanitaria. La gestione più razionale dei servizi sociali comunali, che dopo parecchi anni di esperienza in gestione associata
sono stati definitivamente conferiti all’Unione della Romagna Faentina, è stata cruciale per reggere l’urto dell’emergenza. 
L’azione amministrativa si  è svolta a trecentosessanta gradi.  Per i  giovani in particolare è stato mantenuto il  servizio del  CAG Centro di
Aggregazione Giovanile, che ha dato risultati molto positivi nel rispondere alle complesse necessità dell’utenza adolescenziale. Per i migranti,
avendo garantito forte disponibilità all’accoglienza negli anni dai flussi migratori più imponenti (2014-2017) e preparandosi oggi ai nuovi arrivi
che si prospettano per causa dei recenti scenari di guerra europei. Per la salute, con l’ampliamento della pianta organica delle farmacie su Riolo,
per  dare  alla  cittadinanza  la  possibilità  della  seconda  farmacia  che  in  ogni  occasione  d’incontro  con  i  cittadini  e  le  organizzazioni  di
rappresentanza è stata richiesta. Per il contrasto alla violenza sulle donne, mantenendo e rafforzando il presidio su Riolo dell’associazione SOS
Donna. 

POLITICHE AMBIENTALI 
Nel 2019 Riolo Terme è diventato Comune sperimentatore su tutta la provincia di Ravenna per quanto riguarda nuovi sistemi di raccolta
differenziata. La raccolta differenziata si attesta, a gennaio 2022 all’81% rispetto al 39% del 2019. È stato fatto un lavoro importante di
comunicazione e affiancamento ai concittadini per portarli  al nuovo sistema: vi è stata una grande collaborazione della comunità, che ha
proiettato Riolo al terzo posto in Regione per aumento della raccolta differenziata. 
Rimanendo in  tema di  smaltimento  rifiuti,  non si  può  non evidenziare  che l’ampliamento  della  discarica  Tre Monti è  stato  ritirato;  si  è
attualmente in attesa di sapere se il Consiglio dei Ministri approverà o meno il progetto per la conclusione del lotto di sopraelevazione, in
territorio Imolese 

ACCOGLIENZA E INCLUSIONE 
Tutte attività previste in questo ambito dal programma di mandato sono state mantenute e anche implementate, con particolare attenzione alla
fascia  “giovani  0-14 anni”.  Anche durante l’emergenza pandemica sono stati  mantenuti  tutti  i  servizi:  le  chiusure sono state  solo quelle
inevitabili. Occorre riconoscere invece un certo ritardo nei lavori per la realizzazione di nuovi locali all’Istituto Alberghiero: nel momento in cui si
scrive, la progettazione esecutiva e completata ma i lavori devono ancora essere affidati da INAIL, quale stazione appaltante. 
È sicuramente da menzionare la progettazione della nuova scuola materna da 150 posti, che libererà spazi nell’attuale nido che potrà ampliare i
servizi. La nuova scuola materna avrà effetti di ampliamento degli spazi anche per la biblioteca e il Centro di Aggregazione Giovanile. 
L’attenzione ai giovani si è sostanziata anche nel sostegno garantito al  CCR – Consiglio Comunale dei Ragazzi, che ha proseguito le proprie
attività, nonostante le problematiche legate alla pandemia. 
Nel settore sportivo Riolo dispone di una dotazione impiantistica di buon livello, ma sono necessari alcuni accorgimenti per rendere le aree
sempre più funzionali, fruibili e sicure. Gli interventi prioritari sono stati individuati grazie al  Bando di rigenerazione urbana. Garantito poi il
sostegno all’associazionismo sportivo, tramite i rapporti di convenzione per l’uso delle strutture ed eventi di grandissimo livello come il Rally di
Romagna. 
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In ambito culturale, spiccano gli interventi di valorizzazione della Rocca di Riolo e della Sala San Giovanni, diventata Sala Sante Ghinassi, quali
contenitori e motori di eventi culturali. Ben sapendo che complice la pandemia gli eventi culturali saranno sempre più da portare all’esterno, ed
infatti si è cominciato ad utilizzare per le mostre anche il fossato della rocca e il Corso Matteotti e si è creato un percorso Storico-Turistico che
percorre i monumenti esterni riguardanti le “127 giornate di Riolo”. Si è continuato a investire su fruibilità e contenuti alla Rocca di Riolo,
divenuta  una  dimostrazione  evidente  di  quanto  il  connubio  Cultura-Turismo  possa  essere  uno  degli  ingredienti  per  la  valorizzazione  del
territorio. 
Sul fronte della partecipazione, la proposta dei Comitati di frazione quali potenziali punti di aggregazione, incontro e socializzazione riservata
alle frazioni non ha portato ai risultati sperati. Si è cercato un nuovo modo d’incontro e di partecipazione civile nelle scelte dell’amministrazione
sia attraverso il sostegno alla creazione di un Ecomuseo del Paesaggio attraverso una contaminazione tra i cittadini e la Rocca;  sia attraverso la
partecipazione al progetto di Unione: “Idee ricostituenti”, che ha poi portato all’allestimento di un punto fitness come richiesto da un gruppo di
cittadini  e  alla  creazione  di  una  area  skate  park,  idee  che  erano  pervenute  tramite  il  bando  suddetto.  Per  quanto  riguarda  invece  la
collaborazione con l’articolato  mondo dell’associazionismo e del  volontariato  riolese,  l’Amministrazione uscente  si  è  spesa all’inverosimile,
consapevole che tale mondo rappresenta un importante fattore per la crescita della comunità e per il mantenimento di un elevato livello di
coesione sociale e di un altrettanto forte senso civico.

3.1.3. Valutazione delle performance:

La valutazione delle performance viene effettuata nei confronti del personale URF (dirigenti e non dirigenti) nel rispetto della normativa di legge
vigente e secondo i sistemi adottati dall’ente di cui si riportano gli estremi:
A) deliberazione della Giunta dell'Unione della Romagna Faentina n. 260 del 27/12/2018 in base alla quale è stato approvato il SISTEMA DI
VALUTAZIONE DEL PERSONALE NON DIRIGENTE
B) deliberazione della Giunta dell'Unione della Romagna Faentina n. 50 del 28/05/2020 è stato approvato il SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE
PRESTAZIONI DIRIGENZIALI DELL'UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA.

Il sistema di valutazione del personale non dirigente dell'Unione è stato introdotto nel 2015 ed approvato nella sua attuale versione con
deliberazione della Giunta dell'Unione n. 260 del 2018. Tale sistema di valutazione riguarda tutto il personale dipendente non dirigente, incluse
le figure che ricoprono posizioni organizzative ed è finalizzato a riconoscere il merito e a orientare i lavoratori al miglioramento delle proprie
prestazioni  e  delle  proprie  competenze,  in  relazione agli  obiettivi  e  ai  compiti  istituzionali  dell’ente.  La valutazione si  basa  su parametri
gestionali e comportamentali.
 Per quanto riguarda il personale dirigente, l'Unione ha adottato nel 2016 un sistema di valutazione delle prestazioni dirigenziali, modificato
nella sua attuale versione con deliberazione della Giunta dell'Unione n. 50 del 2020. Tale sistema di valutazione si configura in ottemperanza
alle  direttive delineate dal contratto  nazionale e dalle  norme, con particolare riferimento al  D.Lgs. 150/2009 e ss.mm.ii.;  la metodologia
applicata  permette  il  collegamento  con  il  ciclo  di  gestione  della  performance/controllo  di  gestione  degli  enti  e  valuta  i  comportamenti
organizzativi.

3.1.4. Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell’art. 147 – quater del TUEL:

Il controllo sugli organismi partecipati è svolto secondo le modalità ed i criteri adottati nel regolamento sui controlli e performance, approvato
dal Consiglio Comunale di Riolo Terme con atto n. 29 del 30/07/2018, valevole anche per tutti gli enti aderenti all’URF, all’articolo 17.

15



Art. 17 – Finalità dei controlli sugli organismi partecipati

L'URF, nell’ambito della propria autonomia organizzativa e regolamentare, definisce un sistema di controlli sugli organismi partecipati dall'URF
stessa e dai Comuni aderenti, volto a supportare le attività di coordinamento e controllo del gruppo pubblico locale, anche in un’ottica di
consolidamento di bilancio e di verifica del rispetto dei vincoli normativi in materia di società partecipate dagli enti locali.
Le disposizioni di cui all’art. 147-quater del vigente Tuel non sono obbligatorie per gli Enti locali con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, ad
eccezione delle disposizioni riguardanti il bilancio consolidato, e alle società quotate e a quelle da esse controllate ai sensi dell’articolo 2359 del
codice  civile.  Ogni  Comune  dell'URF,  anche  con  popolazione  inferiore  a  15.000  abitanti,  attualmente  esercita  i  controlli  sugli  organismi
partecipati di cui al presente capo, nell'ambito del conferimento all'URF della funzione di presidio delle partecipazioni comunali.
Il controllo sugli organismi partecipati si articola nelle seguenti tipologie:
• controllo svolto in qualità di socio;
• controllo svolto in qualità di affidante della gestione di un pubblico servizio;
• controllo “analogo”;
• controllo svolto in base a specifiche prescrizioni di Legge, statutarie e contrattuali.
Il controllo svolto in qualità di socio avviene sulla base delle prerogative stabilite dalla Legge per i soci, con particolare attenzione alle società
controllate  e  collegate  come  definite  all’articolo  2359  del  codice  civile  e  nel  rispetto  di  quanto  previsto  per  le  attività  di  direzione  e
coordinamento di cui all’art. 2497 e seguenti del codice civile, nei casi in cui ricorra la fattispecie.
Il controllo svolto in qualità di affidante della gestione di un pubblico servizio avviene sulla base di quanto previsto dal contratto di servizio, che
sarà definito in analogia a quanto avviene per i servizi gestiti da soggetti non partecipati, tenendo conto di quanto stabilito al successivo Capo
VI in tema di controllo di qualità.
Il controllo “analogo” è applicato alle società in house providing. Per controllo “analogo” si intende un’attività di vigilanza e controllo analoga a
quella svolta dall’Ente locale socio sui propri servizi, qualora vi sia l'esercizio di un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle
decisioni significative della società controllata. Il controllo analogo viene esercitato con le modalità previste in specifiche disposizioni dell'atto
costitutivo o dello statuto oppure, nel caso di controllo analogo congiunto tra più amministrazioni, da appositi patti parasociali o convenzioni fra
i soci ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 267/2000.
Il controllo svolto in base a specifiche prescrizioni di Legge, statutarie e contrattuali riguarda gli adempimenti di controllo che non rientrano tra
quelli  precedenti  e che sono previsti  da specifiche disposizioni,  di  norma rivolte a tutelare gli  interessi  generali  della trasparenza e della
economicità dell’attività delle società partecipate da pubbliche amministrazioni.

I soggetti responsabili che svolgono le funzioni di controllo sugli organismi partecipati, eccetto le società quotate, sono i seguenti:
• i Consigli degli Enti per l’approvazione del DUP, del bilancio consolidato, del piano di razionalizzazione e degli altri atti di gestione delle
partecipazioni societarie riservati alla competenza consiliare dalla normativa;
• le Giunte degli Enti per l’attuazione delle azioni di governo del gruppo pubblico locale;
• il Presidente URF e i Sindaci, per l'esercizio dei diritti riconosciuti in capo ai soci in base al codice civile e alla normativa di disciplina delle
partecipazioni pubbliche;
• I soggetti nominati dagli Enti, in rappresentanza degli stessi, all’interno degli Organi di amministrazione, gestione e controllo delle società
partecipate;
• I Dirigenti competenti, in relazione alle aree di intervento dei diversi organismi;
• il Dirigente incaricato del presidio del “gruppo pubblico locale” e il Servizio medesimo;
• l’Organo di revisione economico-finanziaria degli Enti, in relazione alla resa dei pareri obbligatori in merito alle modalità di gestione dei servizi
e alle proposte di costituzione e partecipazione ad organismi esterni e in relazione allo svolgimento dei compiti loro attribuiti dall’ordinamento.
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Gli strumenti e documenti necessari per l’espletamento delle funzioni di controllo sugli organismi partecipati, eccetto le società quotate, di cui al
precedente articolo sono i seguenti:
• il piano di razionalizzazione degli organismi partecipati, da trasmettere alla Corte dei Conti e al Ministero dell'Economia e delle Finanze, con il
quale le partecipazioni vengono sottoposte annualmente ad una valutazione analitica di detenibilità, anche al fine di individuare situazioni di
criticità che richiedano interventi di razionalizzazione (alienazione, cessione, fusione, liquidazione);
• il DUP, attraverso il quale il Consiglio:
- assegna, per il periodo di programmazione a venire e tenendo conto degli obiettivi programmatici degli Enti medesimi e della necessaria
condivisione degli stessi con gli altri eventuali soci, obiettivi e indicatori di performance qualitativa e quantitativa a tutte le società partecipate
non quotate e agli organismi ricompresi nel perimetro di consolidamento
- rileva l'andamento degli obiettivi assegnati agli organismi nel precedente periodo di programmazione;
• il bilancio consolidato, strumento di rilevazione secondo la competenza economica, dei risultati complessivi della gestione degli enti locali soci
e degli organismi partecipati;
• le relazioni prodotte (direttamente o indirettamente tramite altre autorità quale l'Organo di revisione delle società e degli enti locali soci,
autorità di ambito, o quelle prodotte dai nominati o designati negli Organi amministrativi e di controllo da parte degli enti locali soci, ecc.) dagli
organismi partecipati o dal Servizio PC, utili anche per il monitoraggio intermedio degli obiettivi, l'analisi degli scostamenti e l'individuazione
delle opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio degli Enti.

PARTE III – SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE (dati 2017-2020; nel momento in cui si scrive il rendiconto 2021
non è ancora stato deliberato)

1.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente:

ENTRATE E SPESE PER TITOLI – ANNO 2017

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI ATTIVI AL
1/1/2017 (RS)

RISCOSSIONI IN
C/RESIDUI (RR)

RIACCERTAMENTI
RESIDUI (R)

MAGGIORI O
MINORI ENTRATE
DI COMPETENZA

=A-CP

RESIDUI ATTIVI DA
ESERCIZI PRECEDENTI

(EP=RS-RR+R)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI COMPETENZA (CP)

RISCOSSIONI IN
C/COMPETENZA

(RC)

ACCERTAMENTI
(A)

RESIDUI ATTIVI DA
ESERCIZIO DI

COMPETENZA (EC=A-RC)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI CASSA (CS)

TOTALE
RISCOSSIONI
(TR=RR+RC)

MAGGIORI O
MINORI ENTRATE

DI
 CASSA = TR-CS

TOTALE RESIDUI ATTIVI
DA RIPORTARE

(TR=EP+EC)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI

CP 57.648,56

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE

CP 884.340,67

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE CP 172.699,38

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità CP 0,00

TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, RS 537.354,42 RR 490.294,29 R -47.060,13 E
P

0,00
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CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA
CP 3.505.614,00 RC 2.998.045,68 A 3.458.992,20 CP -46.621,80 E

C 460.946,52

CS 4.042.968,42 TR 3.488.339,97 CS -554.628,45 T
R 460.946,52

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI RS 88.638,68 RR 34.139,68 R -400,00 E
P 54.099,00

CP 292.245,00 RC 184.570,58 A 295.000,64 CP 2.755,64 E
C 110.430,06

CS 380.883,68 TR 218.710,26 CS -162.173,42 T
R 164.529,06

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE RS 281.496,43 RR 187.266,83 R -328,10 E
P 93.901,50

CP 638.520,00 RC 456.421,72 A 638.141,39 CP -378,61 E
C 181.719,67

CS 920.016,43 TR 643.688,55 CS -276.327,88 T
R 275.621,17

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE RS 361.900,87 RR 85.515,00 R 0,00 E
P 276.385,87

CP 425.612,73 RC 227.670,26 A 427.861,16 CP 2.248,43 E
C 200.190,90

CS 787.513,60 TR 313.185,26 CS -474.328,34 T
R 476.576,77

TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE RS 0,00 RR 0,00 R 0,00 E
P 0,00

CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 E
C 0,00

CS 0,00 TR 0,00 CS 0,00 T
R 0,00

TITOLO 6 ACCENSIONE PRESTITI RS 0,00 RR 0,00 R 0,00 E
P 0,00

CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 E
C 0,00

CS 0,00 TR 0,00 CS 0,00 T
R 0,00

TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE RS 0,00 RR 0,00 R 0,00 E
P 0,00

CP 1.182.090,00 RC 0,00 A 0,00 CP -1.182.090,00 E
C 0,00

CS 1.182.090,00 TR 0,00 CS -1.182.090,00 T
R 0,00

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO RS 37.725,02 RR 14.539,97 R -22.985,05 E
P 200,00

CP 619.600,00 RC 334.399,48 A 349.452,12 CP -270.147,88 E
C 15.052,64

CS 657.325,02 TR 348.939,45 CS -308.385,57 T
R 15.252,64

 TOTALE TITOLI RS 1.307.115,42 RR 811.755,77 R -70.773,28 E
P 424.586,37

CP 6.663.681,73 RC 4.201.107,72 A 5.169.447,51 CP -1.494.234,22 E
C 968.339,79

CS 7.970.797,15 TR 5.012.863,49 CS -2.957.933,66 T
R 1.392.926,16

 TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE RS 1.307.115,42 RR 811.755,77 R -70.773,28 E
P 424.586,37

CP 7.778.370,34 RC 4.201.107,72 A 5.169.447,51 CP -1.494.234,22 E
C 968.339,79

CS 7.970.797,15 TR 5.012.863,49 CS -2.957.933,66 T
R 1.392.926,16
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TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL
1/1/2017 (RS)

PAGAMENTI IN
C/RESIDUI (PR)

RIACCERTAMENTO
RESIDUI (R)

 
RESIDUI PASSIVI DA

ESERCIZI PRECEDENTI
(EP=RS-PR+R)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN
C//COMPETENZA

(PC)
IMPEGNI (I)

ECONOMIE DI
COMPETENZA

(ECP=CP-I-FPV)

RESIDUI PASSIVI DA
ESERCIZIO DI

COMPETENZA (EC=I-PC)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI CASSA (CS)

TOTALE PAGAMENTI
(TP=PR+PC)

FONDO
PLURIENNALE

VINCOLATO (FPV)

TOTALE RESIDUI
PASSIVI DA RIPORTARE

(TR=EP+EC)

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE CP 0,00

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E 
NON CONTRATTO

CP 0,00

TITOLO 1 SPESE CORRENTI RS 671.651,49 PR 618.385,07 R -21.185,22   EP 32.081,20

CP 4.206.502,29 PC 3.514.834,21 I 3.905.538,09 ECP 267.006,39 EC 390.703,88
CS 4.634.437,87 TP 4.133.219,28 FPV 33.957,81 TR 422.785,08

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE RS 260.116,73 PR 181.114,54 R -20.468,79   EP 58.533,40

CP 1.510.785,51 PC 320.508,40 I 554.886,78 ECP 25.819,16 EC 234.378,38
CS 840.822,67 TP 501.622,94 FPV 930.079,57 TR 292.911,78

TITOLO 4 RIMBORSO PRESTITI RS 0,00 PR 0,00 R 0,00   EP 0,00

CP 259.392,54 PC 259.392,54 I 259.392,54 ECP 0,00 EC 0,00
CS 259.392,54 TP 259.392,54 FPV 0,00 TR 0,00

TITOLO 5
CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE

RS 0,00 PR 0,00 R 0,00   EP 0,00

CP 1.182.090,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 1.182.090,00 EC 0,00
CS 1.182.090,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00

TITOLO 7 USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO RS 137.618,74 PR 80.881,33 R -33.005,68   EP 23.731,73

CP 619.600,00 PC 245.101,75 I 349.452,12 ECP 270.147,88 EC 104.350,37
CS 757.218,74 TP 325.983,08 FPV 0,00 TR 128.082,10

TITOLO 99 NON DEFINITO RS 0,00 PR 0,00 R 0,00   EP 0,00

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00
CS 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00

TOTALE TITOLI RS 1.069.386,96 PR 880.380,94 R -74.659,69   EP 114.346,33

CP 7.778.370,34 PC 4.339.836,90 I 5.069.269,53 ECP 1.745.063,43 EC 729.432,63
CS 7.673.961,82 TP 5.220.217,84 FPV 964.037,38 TR 843.778,96
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TOTALE GENERALE DELLE SPESE RS 1.069.386,96 PR 880.380,94 R -74.659,69   EP 114.346,33

CP 7.778.370,34 PC 4.339.836,90 I 5.069.269,53 ECP 1.745.063,43 EC 729.432,63
CS 7.673.961,82 TP 5.220.217,84 FPV 964.037,38 TR 843.778,96

ENTRATE E SPESE PER TITOLI – ANNO 2018

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI ATTIVI AL
1/1/2018 (RS)

RISCOSSIONI IN
C/RESIDUI (RR)

RIACCERTAMENTI
RESIDUI (R)

MAGGIORI O
MINORI ENTRATE
DI COMPETENZA

=A-CP

RESIDUI ATTIVI DA
ESERCIZI PRECEDENTI

(EP=RS-RR+R)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI COMPETENZA (CP)

RISCOSSIONI IN
C/COMPETENZA

(RC)

ACCERTAMENTI
(A)

RESIDUI ATTIVI DA
ESERCIZIO DI

COMPETENZA (EC=A-RC)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI CASSA (CS)

TOTALE
RISCOSSIONI
(TR=RR+RC)

MAGGIORI O
MINORI ENTRATE

DI
 CASSA = TR-CS

TOTALE RESIDUI ATTIVI
DA RIPORTARE

(TR=EP+EC)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI

CP 33.957,81

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE

CP 930.079,57

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE CP 275.739,00

TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

RS 460.946,52 RR 459.489,12 R -1.457,40 E
P 0,00

CP 3.496.008,00 RC 3.260.958,25 A 3.453.155,92 CP -42.852,08 E
C 192.197,67

CS 3.956.954,52 TR 3.720.447,37 CS -236.507,15 T
R 192.197,67

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI RS 164.529,06 RR 162.325,50 R -2.100,03 E
P 103,53

CP 307.495,00 RC 218.883,67 A 302.801,04 CP -4.693,96 E
C 83.917,37

CS 472.024,06 TR 381.209,17 CS -90.814,89 T
R 84.020,90

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE RS 275.621,17 RR 131.601,49 R -6.890,76 E
P 137.128,92

CP 570.299,00 RC 418.614,86 A 592.297,18 CP 21.998,18 E
C 173.682,32

CS 845.920,17 TR 550.216,35 CS -295.703,82 T
R 310.811,24

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE RS 476.576,77 RR 60.370,83 R -37.587,94 E
P 378.618,00

CP 241.090,00 RC 98.876,83 A 248.281,39 CP 7.191,39 E
C 149.404,56

CS 717.666,77 TR 159.247,66 CS -558.419,11 T
R 528.022,56

TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE RS 0,00 RR 0,00 R 0,00 E
P 0,00

CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 E
C 0,00

CS 0,00 TR 0,00 CS 0,00 T
R 0,00

TITOLO 6 ACCENSIONE PRESTITI RS 0,00 RR 0,00 R 0,00 E
P 0,00

CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 E
C 0,00

CS 0,00 TR 0,00 CS 0,00 T
R 0,00

20



TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE RS 0,00 RR 0,00 R 0,00 E
P 0,00

CP 1.183.785,00 RC 0,00 A 0,00 CP -1.183.785,00 E
C 0,00

CS 1.183.785,00 TR 0,00 CS -1.183.785,00 T
R 0,00

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO RS 15.252,64 RR 12.197,22 R -2.674,30 E
P 381,12

CP 554.600,00 RC 386.677,98 A 387.610,94 CP -166.989,06 E
C 932,96

CS 569.852,64 TR 398.875,20 CS -170.977,44 T
R 1.314,08

 TOTALE TITOLI RS 1.392.926,16 RR 825.984,16 R -50.710,43 E
P 516.231,57

CP 6.353.277,00 RC 4.384.011,59 A 4.984.146,47 CP -1.369.130,53 E
C 600.134,88

CS 7.746.203,16 TR 5.209.995,75 CS -2.536.207,41 T
R 1.116.366,45

 TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE RS 1.392.926,16 RR 825.984,16 R -50.710,43 E
P 516.231,57

CP 7.593.053,38 RC 4.384.011,59 A 4.984.146,47 CP -1.369.130,53 E
C 600.134,88

CS 7.746.203,16 TR 5.209.995,75 CS -2.536.207,41 T
R 1.116.366,45

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL
1/1/2018 (RS)

PAGAMENTI IN
C/RESIDUI (PR)

RIACCERTAMENTO
RESIDUI (R)  

RESIDUI PASSIVI DA
ESERCIZI PRECEDENTI

(EP=RS-PR+R)

PREVISIONI
DEFINITIVE DI

COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN
C//COMPETENZA

(PC)
IMPEGNI (I)

ECONOMIE DI
COMPETENZA

(ECP=CP-I-FPV)

RESIDUI PASSIVI DA
ESERCIZIO DI

COMPETENZA (EC=I-PC)

PREVISIONI
DEFINITIVE DI CASSA

(CS)

TOTALE PAGAMENTI
(TP=PR+PC)

FONDO
PLURIENNALE

VINCOLATO (FPV)

TOTALE RESIDUI
PASSIVI DA RIPORTARE

(TR=EP+EC)

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE CP 0,00

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON 
CONTRATTO

CP 0,00

TITOLO 1 SPESE CORRENTI RS 422.785,08 PR 360.768,23 R -28.356,07   EP 33.660,78

CP 4.198.814,81 PC 2.903.927,26 I 3.957.804,40 ECP 186.391,94 EC 1.053.877,14
CS 4.439.929,42 TP 3.264.695,49 FPV 54.618,47 TR 1.087.537,92

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE RS 292.911,78 PR 270.388,90 R -1.095,84   EP 21.427,04

CP 1.407.863,57 PC 357.152,58 I 623.687,79 ECP 42.875,21 EC 266.535,21
CS 946.824,78 TP 627.541,48 FPV 741.300,57 TR 287.962,25

TITOLO 4 RIMBORSO PRESTITI RS 0,00 PR 0,00 R 0,00   EP 0,00

CP 247.990,00 PC 247.626,41 I 247.990,00 ECP 0,00 EC 363,59
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CS 247.990,00 TP 247.626,41 FPV 0,00 TR 363,59

TITOLO 5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE

RS 0,00 PR 0,00 R 0,00   EP 0,00

CP 1.183.785,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 1.183.785,00 EC 0,00
CS 1.183.785,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00

TITOLO 7 USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO RS 128.082,10 PR 97.236,72 R -4.026,28   EP 26.819,10

CP 554.600,00 PC 285.579,23 I 387.610,94 ECP 166.989,06 EC 102.031,71
CS 682.682,10 TP 382.815,95 FPV 0,00 TR 128.850,81

TITOLO 99 NON DEFINITO RS 0,00 PR 0,00 R 0,00   EP 0,00

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00
CS 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00

TOTALE TITOLI RS 843.778,96 PR 728.393,85 R -33.478,19   EP 81.906,92

CP 7.593.053,38 PC 3.794.285,48 I 5.217.093,13 ECP 1.580.041,21 EC 1.422.807,65
CS 7.501.211,30 TP 4.522.679,33 FPV 795.919,04 TR 1.504.714,57

TOTALE GENERALE DELLE SPESE RS 843.778,96 PR 728.393,85 R -33.478,19   EP 81.906,92

CP 7.593.053,38 PC 3.794.285,48 I 5.217.093,13 ECP 1.580.041,21 EC 1.422.807,65
CS 7.501.211,30 TP 4.522.679,33 FPV 795.919,04 TR 1.504.714,57
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ENTRATE E SPESE PER TITOLI – ANNO 2019

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI ATTIVI AL
1/1/2019 (RS)

RISCOSSIONI IN
C/RESIDUI (RR)

RIACCERTAMENTI
RESIDUI (R)

MAGGIORI O
MINORI ENTRATE
DI COMPETENZA

=A-CP

RESIDUI ATTIVI DA
ESERCIZI PRECEDENTI

(EP=RS-RR+R)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI COMPETENZA (CP)

RISCOSSIONI IN
C/COMPETENZA

(RC)

ACCERTAMENTI
(A)

RESIDUI ATTIVI DA
ESERCIZIO DI

COMPETENZA (EC=A-RC)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI CASSA (CS)

TOTALE
RISCOSSIONI
(TR=RR+RC)

MAGGIORI O
MINORI ENTRATE

DI
 CASSA = TR-CS

TOTALE RESIDUI ATTIVI
DA RIPORTARE

(TR=EP+EC)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI

CP 54.618,47

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE

CP 741.300,57

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE CP 336.962,00

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità CP 0,00

TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

RS 192.197,67 RR 185.789,14 R -729,84 E
P 5.678,69

CP 3.485.207,00 RC 3.310.679,20 A 3.495.793,80 CP 10.586,80 E
C 185.114,60

CS 3.677.404,67 TR 3.496.468,34 CS -180.936,33 T
R 190.793,29

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI RS 84.020,90 RR 48.129,57 R -731,33 E
P 35.160,00

CP 436.296,00 RC 334.147,17 A 432.315,16 CP -3.980,84 E
C 98.167,99

CS 520.316,90 TR 382.276,74 CS -138.040,16 T
R 133.327,99

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE RS 310.811,24 RR 124.441,65 R -44.188,52 E
P 142.181,07

CP 596.103,00 RC 407.982,01 A 575.778,81 CP -20.324,19 E
C 167.796,80

CS 906.914,24 TR 532.423,66 CS -374.490,58 T
R 309.977,87

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE RS 528.022,56 RR 315.114,79 R -16.625,50 E
P 196.282,27

CP 885.030,00 RC 225.518,34 A 957.963,85 CP 72.933,85 E
C 732.445,51

CS 1.413.052,56 TR 540.633,13 CS -872.419,43 T
R 928.727,78

TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE RS 0,00 RR 0,00 R 0,00 E
P 0,00

CP 0,00 RC 2.349,25 A 2.349,25 CP 2.349,25 E
C 0,00

CS 0,00 TR 2.349,25 CS 2.349,25 T
R 0,00

TITOLO 6 ACCENSIONE PRESTITI RS 0,00 RR 0,00 R 0,00 E
P 0,00

CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 E
C 0,00

CS 0,00 TR 0,00 CS 0,00 T
R 0,00

TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE RS 0,00 RR 0,00 R 0,00 E
P 0,00

CP 1.098.034,00 RC 0,00 A 0,00 CP -1.098.034,00 E
C 0,00

CS 1.098.034,00 TR 0,00 CS -1.098.034,00 T 0,00
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R

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO RS 1.314,08 RR 936,99 R -50,00 E
P 327,09

CP 497.600,00 RC 353.086,20 A 360.924,57 CP -136.675,43 E
C 7.838,37

CS 498.914,08 TR 354.023,19 CS -144.890,89 T
R 8.165,46

 TOTALE TITOLI RS 1.116.366,45 RR 674.412,14 R -62.325,19 E
P 379.629,12

CP 6.998.270,00 RC 4.633.762,17 A 5.825.125,44 CP -1.173.144,56 E
C 1.191.363,27

CS 8.114.636,45 TR 5.308.174,31 CS -2.806.462,14 T
R 1.570.992,39

 TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE RS 1.116.366,45 RR 674.412,14 R -62.325,19 E
P 379.629,12

CP 8.131.151,04 RC 4.633.762,17 A 5.825.125,44 CP -1.173.144,56 E
C 1.191.363,27

CS 8.114.636,45 TR 5.308.174,31 CS -2.806.462,14 T
R 1.570.992,39

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL
1/1/2019 (RS)

PAGAMENTI IN
C/RESIDUI (PR)

RIACCERTAMENTO
RESIDUI (R)  

RESIDUI PASSIVI DA
ESERCIZI PRECEDENTI

(EP=RS-PR+R)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN
C//COMPETENZA

(PC)
IMPEGNI (I)

ECONOMIE DI
COMPETENZA

(ECP=CP-I-FPV)

RESIDUI PASSIVI DA
ESERCIZIO DI

COMPETENZA (EC=I-PC)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI CASSA (CS)

TOTALE PAGAMENTI
(TP=PR+PC)

FONDO
PLURIENNALE

VINCOLATO (FPV)

TOTALE RESIDUI
PASSIVI DA RIPORTARE

(TR=EP+EC)

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE CP 0,00

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E 
NON CONTRATTO

CP 0,00

TITOLO 1 SPESE CORRENTI RS 1.087.537,92 PR 1.018.330,55 R -33.723,21   EP 35.484,16

CP 4.347.070,47 PC 3.371.307,85 I 4.102.967,82 ECP 224.805,40 EC 731.659,97
CS 5.291.525,14 TP 4.389.638,40 FPV 19.297,25 TR 767.144,13

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE RS 287.962,25 PR 246.173,69 R -18.407,97   EP 23.380,59

CP 1.963.292,57 PC 425.558,78 I 717.396,01 ECP 4.668,22 EC 291.837,23
CS 1.010.026,48 TP 671.732,47 FPV 1.241.228,34 TR 315.217,82

TITOLO 4 RIMBORSO PRESTITI RS 363,59 PR 363,59 R 0,00   EP 0,00

CP 225.154,00 PC 225.148,97 I 225.148,97 ECP 5,03 EC 0,00
CS 225.517,59 TP 225.512,56 FPV 0,00 TR 0,00
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TITOLO 5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE

RS 0,00 PR 0,00 R 0,00   EP 0,00

CP 1.098.034,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 1.098.034,00 EC 0,00
CS 1.098.034,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00

TITOLO 7 USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO RS 128.850,81 PR 78.486,19 R -10.044,36   EP 40.320,26

CP 497.600,00 PC 255.448,48 I 360.924,57 ECP 136.675,43 EC 105.476,09
CS 626.450,81 TP 333.934,67 FPV 0,00 TR 145.796,35

TITOLO 99 NON DEFINITO RS 0,00 PR 0,00 R 0,00   EP 0,00

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00
CS 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00

TOTALE TITOLI RS 1.504.714,57 PR 1.343.354,02 R -62.175,54   EP 99.185,01

CP 8.131.151,04 PC 4.277.464,08 I 5.406.437,37 ECP 1.464.188,08 EC 1.128.973,29
CS 8.251.554,02 TP 5.620.818,10 FPV 1.260.525,59 TR 1.228.158,30

TOTALE GENERALE DELLE SPESE RS 1.504.714,57 PR 1.343.354,02 R -62.175,54   EP 99.185,01

CP 8.131.151,04 PC 4.277.464,08 I 5.406.437,37 ECP 1.464.188,08 EC 1.128.973,29
CS 8.251.554,02 TP 5.620.818,10 FPV 1.260.525,59 TR 1.228.158,30

ENTRATE E SPESE PER TITOLI – ANNO 2020

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI ATTIVI AL
1/1/2020 (RS)

RISCOSSIONI IN
C/RESIDUI (RR)

RIACCERTAMENTI
RESIDUI (R)

MAGGIORI O
MINORI ENTRATE
DI COMPETENZA

=A-CP

RESIDUI ATTIVI DA
ESERCIZI PRECEDENTI

(EP=RS-RR+R)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI COMPETENZA (CP)

RISCOSSIONI IN
C/COMPETENZA

(RC)

ACCERTAMENTI
(A)

RESIDUI ATTIVI DA
ESERCIZIO DI

COMPETENZA (EC=A-RC)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI CASSA (CS)

TOTALE
RISCOSSIONI
(TR=RR+RC)

MAGGIORI O
MINORI ENTRATE

DI
 CASSA = TR-CS

TOTALE RESIDUI ATTIVI
DA RIPORTARE

(TR=EP+EC)

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI

CP 19.297,25

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE

CP 1.241.228,34

UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE CP 75.368,00

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità CP 0,00

TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, 
CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

RS 190.793,29 R
R 90.006,04 R -18.938,93 E

P 81.848,32

CP 3.389.751,00 RC 2.966.435,59 A 3.414.110,90 CP 24.359,90 E
C 447.675,31

CS 3.580.544,29 TR 3.056.441,63 CS -524.102,66 T
R 529.523,63

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI RS 133.327,99 R
R 133.754,30 R 2.426,31 E

P 2.000,00
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CP 778.115,00 RC 739.929,77 A 815.015,64 CP 36.900,64 E
C 75.085,87

CS 911.442,99 TR 873.684,07 CS -37.758,92 T
R 77.085,87

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE RS 309.977,87 R
R 214.814,64 R -5.214,64 E

P 89.948,59

CP 430.763,00 RC 235.058,15 A 426.275,25 CP -4.487,75 E
C 191.217,10

CS 740.740,87 TR 449.872,79 CS -290.868,08 T
R 281.165,69

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE RS 928.727,78 R
R 597.034,00 R 15.499,69 E

P 347.193,47

CP 3.080.302,00 RC 189.790,68 A 612.668,87 CP -2.467.633,13 E
C 422.878,19

CS 4.009.029,78 TR 786.824,68 CS -3.222.205,10 T
R 770.071,66

TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE RS 0,00 R
R 0,00 R 0,00 E

P 0,00

CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 E
C 0,00

CS 0,00 TR 0,00 CS 0,00 T
R 0,00

TITOLO 6 ACCENSIONE PRESTITI RS 0,00 R
R 0,00 R 0,00 E

P 0,00

CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 E
C 0,00

CS 0,00 TR 0,00 CS 0,00 T
R 0,00

TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE RS 0,00 R
R 0,00 R 0,00 E

P 0,00

CP 1.087.064,00 RC 0,00 A 0,00 CP -1.087.064,00 E
C 0,00

CS 1.087.064,00 TR 0,00 CS -1.087.064,00 T
R 0,00

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO RS 8.165,46 R
R 2.526,51 R -5.443,95 E

P 195,00

CP 474.600,00 RC 371.083,84 A 397.069,29 CP -77.530,71 E
C 25.985,45

CS 482.765,46 TR 373.610,35 CS -109.155,11 T
R 26.180,45

 TOTALE TITOLI RS 1.570.992,39 R
R 1.038.135,49 R -11.671,52 E

P 521.185,38

CP 9.240.595,00 RC 4.502.298,03 A 5.665.139,95 CP -3.575.455,05 E
C 1.162.841,92

CS 10.811.587,39 TR 5.540.433,52 CS -5.271.153,87 T
R 1.684.027,30

 TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE RS 1.570.992,39 R
R 1.038.135,49 R -11.671,52 E

P 521.185,38

CP 10.576.488,59 RC 4.502.298,03 A 5.665.139,95 CP -3.575.455,05 E
C 1.162.841,92

CS 10.811.587,39 TR 5.540.433,52 CS -5.271.153,87 T
R 1.684.027,30

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL
1/1/2020 (RS)

PAGAMENTI IN
C/RESIDUI (PR)

RIACCERTAMENTO
RESIDUI (R)

 
RESIDUI PASSIVI DA

ESERCIZI PRECEDENTI
(EP=RS-PR+R)

PREVISIONI DEFINITIVE
DI COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN
C//COMPETENZA

(PC)
IMPEGNI (I)

ECONOMIE DI
COMPETENZA

(ECP=CP-I-FPV)

RESIDUI PASSIVI DA
ESERCIZIO DI

COMPETENZA (EC=I-PC)
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PREVISIONI DEFINITIVE
DI CASSA (CS)

TOTALE PAGAMENTI
(TP=PR+PC)

FONDO
PLURIENNALE

VINCOLATO (FPV)

TOTALE RESIDUI
PASSIVI DA RIPORTARE

(TR=EP+EC)

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE CP 0,00

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E 
NON CONTRATTO

CP 0,00

TITOLO 1 SPESE CORRENTI RS 767.144,13 PR 606.903,86 R -80.798,84   EP 79.441,43

CP 4.374.395,25 PC 2.587.933,28 I 3.885.937,48 ECP 469.160,52 EC 1.298.004,20
CS 4.987.350,13 TP 3.194.837,14 FPV 19.297,25 TR 1.377.445,63

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE RS 315.217,82 PR 204.502,03 R -2.686,05   EP 108.029,74

CP 4.508.698,34 PC 880.138,05 I 1.471.630,29 ECP 2.603.107,84 EC 591.492,24
CS 4.389.955,95 TP 1.084.640,08 FPV 433.960,21 TR 699.521,98

TITOLO 4 RIMBORSO PRESTITI RS 0,00 PR 0,00 R 0,00   EP 0,00

CP 131.731,00 PC 66.756,19 I 66.756,19 ECP 64.974,81 EC 0,00
CS 131.731,00 TP 66.756,19 FPV 0,00 TR 0,00

TITOLO 5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO 
TESORIERE/CASSIERE

RS 0,00 PR 0,00 R 0,00   EP 0,00

CP 1.087.064,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 1.087.064,00 EC 0,00
CS 1.087.064,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00

TITOLO 7 USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO RS 145.796,35 PR 86.610,52 R -15.354,26   EP 43.831,57

CP 474.600,00 PC 278.788,65 I 397.069,29 ECP 77.530,71 EC 118.280,64
CS 620.396,35 TP 365.399,17 FPV 0,00 TR 162.112,21

TITOLO 99 NON DEFINITO RS 0,00 PR 0,00 R 0,00   EP 0,00

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00
CS 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00

TOTALE TITOLI RS 1.228.158,30 PR 898.016,41 R -98.839,15   EP 231.302,74

CP 10.576.488,59 PC 3.813.616,17 I 5.821.393,25 ECP 4.301.837,88 EC 2.007.777,08
CS 11.216.497,43 TP 4.711.632,58 FPV 453.257,46 TR 2.239.079,82

TOTALE GENERALE DELLE SPESE RS 1.228.158,30 PR 898.016,41 R -98.839,15   EP 231.302,74

CP 10.576.488,59 PC 3.813.616,17 I 5.821.393,25 ECP 4.301.837,88 EC 2.007.777,08
CS 11.216.497,43 TP 4.711.632,58 FPV 453.257,46 TR 2.239.079,82
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1.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato

 ANNO 2017

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA
(ACCERTAMENT

I E IMPEGNI
IMPUTATI

ALL’ESERCIZIO
)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 174.274,63

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (–) 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 – 2.00 – 3.00 (+) 6.584.519,03
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (–) 6.134.301,04

  

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (–) 4.211,60

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (–) 0,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (–) 0,00

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (–) 0,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
F2) Fondo anticipazioni di liquidità (–) 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 620.281,02
ALTRE  POSTE  DIFFERENZIALI,  PER  ECCEZIONI  PREVISTE  DA NORME DI  LEGGE  E  DAI  PRINCIPI
CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO
DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 0,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di
legge o dei principi contabili

(+) 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(–) 142.000,00
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M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M) 478.281,02

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (–) 0,00

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (–) 0,00

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE 478.281,02

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (–) 0,00

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 478.281,02

EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO

COMPETENZA
(ACCERTAMENT

I E IMPEGNI
IMPUTATI

ALL’ESERCIZIO
)

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 900.000,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 243.593,94

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 62.295,03
C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(–) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di
legge o dei principi contabili

(–) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (–) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (–) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (–) 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 142.000,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (–) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (–) 347.994,38

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (–) 1.226.518,22

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (–) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00
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E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 
capitale

(+) 0,00

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1 = P+Q+R-C-I-S1-S2-
T+L-M-U-U1-U2-V+E+E1) -226.623,63

Z/1) Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N (–) 0,00

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (–) 0,00

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE -226.623,63

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (–) 0,00

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE -226.623,63

EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO

COMPETENZA
(ACCERTAMENT

I E IMPEGNI
IMPUTATI

ALL’ESERCIZIO
)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (–) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (–) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (–) 0,00

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 251.657,39

- Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N (–) 0,00

- Risorse vincolate nel bilancio (–) 0,00

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO 251.657,39

- Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (–) 0,00

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO 251.657,39

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :

O1) Risultato di competenza di parte corrente 478.281,02
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Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti 
ricorrenti e al rimborso di prestiti al netto del fondo anticipazione di liquidità

(–) 0,00

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (–) 0,00

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (–) 0,00

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (–) 0,00

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (–) 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 478.281,02

ANNO 2018

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA
(ACCERTEMENT

I E IMPEGNI
IMPUTATI

ALL’ESERCIZIO
)

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio 1.162.848,12

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 33.957,81

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (–) 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 – 2.00 – 3.00 (+) 4.348.254,14
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (–) 3.957.804,40

DD) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (–) 54.618,47

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (–) 600,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (–) 247.990,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 121.199,08
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE 
HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 
SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 60.645,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche
disposizioni di legge o dei principi contabili

(–) 21.600,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

O=G+H+I-L+M 160.244,08

EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO COMPETENZA

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 215.094,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 930.079,57

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 248.281,39
C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(–) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(–) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (–) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (–) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (–) 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche
disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 21.600,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (–) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (–) 623.687,79

UU) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (–) 741.300,57

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (–) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (+) 600,00

32



EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 50.666,60

EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO COMPETENZA

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (–) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (–) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (–) 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 210.910,68

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :

Equilibrio di parte corrente (O) 160.244,08

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (–) 60.645,00

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (–) 0,00
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
plurien. 99.599,08

ANNO 2019

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA
(ACCERTAMENT

I E IMPEGNI
IMPUTATI

ALL’ESERCIZIO
)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 54.618,47
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AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (–) 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 – 2.00 – 3.00 (+) 4.503.887,77
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (–) 4.102.967,82

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (–) 19.297,25

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (–) 0,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (–) 0,00

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (–) 225.148,97
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
F2) Fondo anticipazioni di liquidità (–) 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 211.092,20
ALTRE  POSTE  DIFFERENZIALI,  PER  ECCEZIONI  PREVISTE  DA NORME DI  LEGGE  E  DAI  PRINCIPI
CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO
DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di
legge o dei principi contabili

(+) 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(–) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M) 211.092,20

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (–) 105.864,05

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (–) 0,00

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE 105.228,15

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (–) -95.383,62

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 200.611,77

EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO COMPETENZA
(ACCERTAMENT
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I E IMPEGNI
IMPUTATI

ALL’ESERCIZIO
)

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 336.962,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 741.300,57

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 960.313,10
C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(–) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di
legge o dei principi contabili

(–) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (–) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (–) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (–) 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (–) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (–) 717.396,01

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (–) 1.241.228,34

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (–) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00
Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1 = P+Q+R-C-I-S1-S2-

T+L-M-U-U1-U2-V+E) 79.951,32

Z/1) Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N (–) 0,00

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (–) 0,00

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 79.951,32

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (–) 0,00

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 79.951,32

EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO COMPETENZA
(ACCERTAMENT

I E IMPEGNI
IMPUTATI

ALL’ESERCIZIO
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)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (–) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (–) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (–) 0,00

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 291.043,52

- Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N (–) 105.864,05

- Risorse vincolate nel bilancio (–) 0,00

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO 185.179,47

- Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (–) -95.383,62

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO 280.563,09

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente 211.092,20

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (–) 0,00

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (–) 0,00

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (–) 105.864,05

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (–) -95.383,62

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (–) 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 200.611,77

ANNO 2020

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA
(ACCERTAMENT

I E IMPEGNI
IMPUTATI
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ALL’ESERCIZIO
)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 19.297,25

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (–) 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 – 2.00 – 3.00 (+) 4.655.401,79
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (–) 3.885.937,48

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (–) 19.297,25

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (–) 0,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (–) 0,00

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (–) 66.756,19
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
F2) Fondo anticipazioni di liquidità (–) 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-D2-E-E1-F1-F2) 702.708,12
ALTRE  POSTE  DIFFERENZIALI,  PER  ECCEZIONI  PREVISTE  DA NORME DI  LEGGE  E  DAI  PRINCIPI
CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO
DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 0,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di
legge o dei principi contabili

(+) 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(–) 111.800,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M) 590.908,12

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (–) 20.742,34

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (–) 15.526,00

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE 554.639,78

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (–) -35.502,00
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O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 590.141,78

EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO

COMPETENZA
(ACCERTAMENT

I E IMPEGNI
IMPUTATI

ALL’ESERCIZIO
)

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 75.368,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 1.241.228,34

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 612.668,87
C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(–) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di
legge o dei principi contabili

(–) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (–) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (–) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (–) 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 111.800,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (–) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (–) 1.471.630,29

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (–) 433.960,21

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (–) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00
E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 
capitale

(+) 0,00

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE (Z1 = P+Q+R-C-I-S1-S2-
T+L-M-U-U1-U2-V+E+E1) 135.474,71

Z/1) Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N (–) 0,00

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (–) 51.383,10

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 84.091,61

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (–) 0,00

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 84.091,61
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EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO

COMPETENZA
(ACCERTAMENT

I E IMPEGNI
IMPUTATI

ALL’ESERCIZIO
)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (–) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (–) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (–) 0,00

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W1 = O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 726.382,83

- Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N (–) 20.742,34

- Risorse vincolate nel bilancio (–) 66.909,10

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO 638.731,39

- Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (–) -35.502,00

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO 674.233,39

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :

O1) Risultato di competenza di parte corrente 590.908,12
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e per il 
rimborso dei prestiti al netto del Fondo anticipazione di liquidità (H)

(–) 0,00

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (–) 0,00

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (–) 20.742,34

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (–) -35.502,00

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (–) 15.526,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 590.141,78
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1.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.
ANNO 2017

ENTRATE
ACCERTAME

NTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio 1.012.316,42

Utilizzo avanzo di amministrazione 900.000,00 Disavanzo di amministrazione 0,00
di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 174.274,63 Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con 

accensione di prestiti
0,00

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 243.593,94
di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 0,00

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 4.998.817,20 5.008.857,66 Titolo 1 – Spese correnti 6.134.301,04 6.427.974,89
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 4.211,60

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 365.772,39 414.214,05

Titolo 2 – Spese in conto capitale 347.994,38 733.922,98
Titolo 3 – Entrate extratributarie 1.219.929,44 1.203.082,61 Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 1.226.518,22

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 227.498,18 272.207,12
Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 62.295,03 62.295,03

Totale entrate finali 6.874.312,24 6.960.656,47 Totale spese finali 7.713.025,24 7.161.897,87

Titolo 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 – Rimborso di prestiti 0,00 0,00
Fondo anticipazioni di liquidità 0,00

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 – Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 511.519,82 491.350,56 Titolo 7 – Spese per conto terzi e partite di giro 511.519,82 556.225,80

Totale entrate dell’esercizio 7.385.832,06 7.452.007,03 Totale spese dell’esercizio 8.224.545,06 7.718.123,67

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 8.703.700,63 8.464.323,45 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 8.224.545,06 7.718.123,67

DISAVANZO DELL’ESERCIZIO 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 479.155,57 746.199,78
di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio 0,00

TOTALE A PAREGGIO 8.703.700,63 8.464.323,45 TOTALE A PAREGGIO 8.703.700,63 8.464.323,45

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 479.155,57
b) Risorse accantonat stanziate nel bilancio dell'esercizio N (+) 0,00
c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 0,00

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 479.155,57

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-) 479.155,57
e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) 0,00

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 479.155,57
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ANNO 2018

ENTRATE ACCERTAME
NTI

INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio 746.199,78

Utilizzo avanzo di amministrazione 705.610,00 Disavanzo di amministrazione 0,00
di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 4.211,60 Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con 

accensione di prestiti
0,00

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 1.226.518,22
di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 0,00

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 5.075.812,55 5.331.439,95 Titolo 1 – Spese correnti 5.959.873,78 5.738.010,80
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 14.036,20

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 404.902,48 459.895,42

Titolo 2 – Spese in conto capitale 1.361.086,87 1.292.152,32
Titolo 3 – Entrate extratributarie 1.176.120,48 1.006.138,12 Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 2.795.918,25

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 2.274.899,65 1.031.714,39
Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00

Totale entrate finali 8.931.735,16 7.829.187,88 Totale spese finali 10.130.915,1
0

7.030.163,12

Titolo 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 – Rimborso di prestiti 0,00 0,00
Fondo anticipazioni di liquidità 0,00

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 – Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 594.187,05 587.739,61 Titolo 7 – Spese per conto terzi e partite di giro 594.187,05 602.896,25

Totale entrate dell’esercizio 9.525.922,21 8.416.927,49 Totale spese dell’esercizio 10.725.102,1
5

7.633.059,37

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 11.462.262,0
3

9.163.127,27 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 10.725.102,1
5

7.633.059,37

DISAVANZO DELL’ESERCIZIO 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 737.159,88 1.530.067,90
di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio 0,00

TOTALE A PAREGGIO
11.462.262,0

3 9.163.127,27 TOTALE A PAREGGIO
11.462.262,0

3 9.163.127,27

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 737.159,88
b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N (+) 0,00
c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 0,00

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 737.159,88

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-) 737.159,88
e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) 0,00

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 737.159,88

41



ANNO 2019

ENTRATE ACCERTAME
NTI

INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio 1.530.067,90

Utilizzo avanzo di amministrazione 669.699,00 Disavanzo di amministrazione 0,00
di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 14.036,20 Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con 

accensione di prestiti
0,00

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 2.795.918,25
di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 0,00

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 5.075.077,86 4.969.626,08 Titolo 1 – Spese correnti 5.886.978,67 5.521.369,19
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 22.898,10

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 539.765,73 505.611,17

Titolo 2 – Spese in conto capitale 1.944.933,98 1.724.877,49
Titolo 3 – Entrate extratributarie 822.418,92 1.413.069,18 Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 3.176.074,32

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 1.597.533,21 324.763,65
Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 7.765,58 7.765,58

Totale entrate finali 8.042.561,30 7.220.835,66 Totale spese finali 11.030.885,0
7

7.246.246,68

Titolo 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 – Rimborso di prestiti 0,00 0,00
Fondo anticipazioni di liquidità 0,00

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 – Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 618.388,79 601.245,32 Titolo 7 – Spese per conto terzi e partite di giro 618.388,79 550.901,03

Totale entrate dell’esercizio 8.660.950,09 7.822.080,98 Totale spese dell’esercizio 11.649.273,8
6

7.797.147,71

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 12.140.603,5
4

9.352.148,88 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 11.649.273,8
6

7.797.147,71

DISAVANZO DELL’ESERCIZIO 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 491.329,68 1.555.001,17
di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio 0,00

TOTALE A PAREGGIO
12.140.603,5

4 9.352.148,88 TOTALE A PAREGGIO
12.140.603,5

4 9.352.148,88

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 491.329,68
b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N (+) 311.508,08
c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 3.244,32

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 176.577,28

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-) 176.577,28
e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) -294.038,34

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 470.615,62
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ANNO 2020

ENTRATE ACCERTAME
NTI

INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI

Fondo di cassa all’inizio dell’esercizio 1.555.001,17

Utilizzo avanzo di amministrazione 421.447,00 Disavanzo di amministrazione 0,00
di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 22.898,10 Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto ripianato con 

accensione di prestiti
0,00

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 3.176.074,32
di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 0,00

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 4.808.262,13 4.346.499,30 Titolo 1 – Spese correnti 5.884.929,41 4.952.101,35
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 3.172,00

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 1.109.942,66 1.119.926,27

Titolo 2 – Spese in conto capitale 2.106.589,18 2.092.286,37
Titolo 3 – Entrate extratributarie 636.929,09 754.950,93 Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 1.889.285,61

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 596.865,75 1.269.588,23
Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 22.243,05 22.243,05
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00

Totale entrate finali 7.151.999,63 7.490.964,73 Totale spese finali 9.906.219,25 7.066.630,77

Titolo 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 – Rimborso di prestiti 0,00 0,00
Fondo anticipazioni di liquidità 0,00

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 – Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 623.963,18 613.637,63 Titolo 7 – Spese per conto terzi e partite di giro 623.963,18 648.935,98

Totale entrate dell’esercizio 7.775.962,81 8.104.602,36 Totale spese dell’esercizio 10.530.182,4
3

7.715.566,75

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 11.396.382,2
3

9.659.603,53 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 10.530.182,4
3

7.715.566,75

DISAVANZO DELL’ESERCIZIO 0,00  AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 866.199,80 1.944.036,78
di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto formatosi nell'esercizio 0,00

TOTALE A PAREGGIO
11.396.382,2

3 9.659.603,53 TOTALE A PAREGGIO
11.396.382,2

3 9.659.603,53

GESTIONE DEL BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 866.199,80
b) Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio N (+) 2.806,00
c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 161.589,88

d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 701.803,92

GESTIONE DEGLI ACCANTONAMENTI IN SEDE DI RENDICONTO

d)Equilibrio di bilancio (+)/(-) 701.803,92
e)Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) 11.224,41

f) Equilibrio complessivo (f=d-e) 690.579,51
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1.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione

2017 2018 2019 2020

Fondo di cassa 
complessivo al 31/12 1.162.848,12 1.850.164.054,00 1.537.520,75 2.366.321,69

Di cui cassa vincolata 93,27 93,27 0,00 0,00

Avanzo di amministrazione 2017 2018 2019 2020
Risultato di amministrazione 747.957,94 665.897,38 619.829,25 1.358.011,71
Parte accantonata 250.792,35 156.810,62 167.291,05 152.531,39
Parte vincolata 29.249,16 29.249,16 24.878,62 91.787,72
Parte destinata agli investimenti 74.137,00 50.666,60 79.951,32 20.148,24
Parte disponibile 393.779,43 429.171,00 347.708,26 1.093.544,36
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1.5. Utilizzo avanzo di amministrazione:

Utilizzo nell’esercizio 2018 delle risorse del risultato di amministrazione dell’esercizio 2017
Avanzo di amministrazione 2017 €.747.957,94
Avanzo utilizzato nel 2018 € 275.739,00
Utilizzato per investimenti €. 215.094,00
Utilizzato avanzo accantonato €. 58.000,00
Utilizzato avanzo vincolato €. 2.645,00
Non utilizzato €.472.218,94

Utilizzo nell’esercizio 2019 delle risorse del risultato d’amministrazione dell’esercizio 2018
Avanzo di amministrazione 2018 €. 665.897,38
Avanzo utilizzato nel 2019 €. 336.962,00
Utilizzato per investimenti €. 336.962,00
Non utilizzato €. 328.935,38

Utilizzo nell’esercizio 2020 delle risorse del risultato di amministrazione dell’esercizio 2019
Avanzo di amministrazione 2019 €.   619.829,25  
Avanzo utilizzato nel 2019 €.75.368,00
Utilizzato per investimenti €.75.368,00
Non utilizzato €.544.461,25

Utilizzo nell’esercizio 2021 delle risorse del risultato di amministrazione dell’esercizio 2020
Avanzo di amministrazione 2020 €. 1.358.011,71
Avanzo utilizzato nel 2020 €. 776.644,00
Utilizzato avanzo vincolato COVID per investimenti €. 11.498,00
Utilizzato avanzo vincolato COVID parte corrente €. 26.367,00
Utilizzato per investimenti €. 738.779,00
Non utilizzato €. 581.367,71

2. Gestione dei residui. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza

ANALISI ANZIANITA' DEI RESIDUI al 31/12/2017

RESIDUI
2012 e

precedenti
2013 2014 2015 2016 2017 Totale

ATTIVI
       

Titolo 1      
460.946,5

2 460.946,52

di cui Tarsu/tari      282.504,49 282.504,49

di cui F.S.R o F.S.      18.277,69 18.277,69
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Titolo 2    1.050,00 53.049,00
110.430,0

6 164.529,06

di cui trasf. Stato      2.124,46 2.124,46

di cui trasf. Regione      27.595,60 27.595,60

Titolo 3  16.697,48 14.738,37 30.538,92 31.926,73
181.719,6

7 275.621,17

di cui Tia       0,00

di cui Fitti Attivi  3.143,15 6.956,98 6.956,98 11.519,86 43.746,46 72.323,43

di cui sanzioni CdS       0,00
Tot. Parte 
corrente 0,00 16.697,48 14.738,37 31.588,92 84.975,73

753.096,2
5 901.096,75

Titolo 4 16.883,71   5.381,00 254.121,16 200.190,90 476.576,77

di cui trasf. Stato 16.625,50      16.625,50

di cui trasf. Regione 148,14   5.381,00 54.121,16  59.650,30

Titolo 5       0,00
Tot. Parte 
capitale 16.883,71 0,00 0,00 5.381,00

254.121,1
6

200.190,9
0 476.576,77

Titolo 6       0,00

Titolo 7       0,00

Titolo 9     200,00 15.052,64 15.252,64

Totale Attivi 16.883,71 16.697,48 14.738,37 36.969,92
339.296,8

9
968.339,7

9 1.392.926,16

PASSIVI        

Titolo 1    2.903,83 29.177,37 390.703,88 422.785,08

Titolo 2    8.000,00 50.533,40 234.378,38 292.911,78

Titolo 3       0,00

Titolo 4       0,00

Titolo 5       0,00

Titolo 7 10.487,73 9.160,90 1.201,10 708,00 2.174,00 104.350,37 128.082,10

Totale Passivi 10.487,73 9.160,90 1.201,10 11.611,83 81.884,77
729.432,6

3 843.778,96

L’anzianità dei residui attivi al 31/12/2020 è la seguente:

 2014 e
precedenti

2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale

Titolo 1  0,00
0,00 0,00 0,00 0,00 81.848,32 447.675,31 529.523,63

Titolo 2  0,00  0,00 0,00 0,00 2.000,00
0,00 75.085,87 77.085,87

Titolo 3 2.896,77 6.956,98 20.669,53 25.360,61 14.157,90 19.906,80 191.217,10 281.165,69

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00 30.000,00 317.193,47 422.878,19 770.071,66

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Titolo 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00

Titolo 9
0,00

 0,00  0,00 0,00 0,00 195,00 25.985,45 26.180,45

Totale 2.896,77 6.956,98 20.669,53 25.360,61 46.157,90 419.143,59 1.162.841,92 1.684.027,30

L’anzianità dei residui passivi al 31/12/2020 è la seguente:

 
2014 e

precedenti
2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totale

Titolo 1 0,00 0,00 617,06 0,00 9.600,00 69.224,37 1.298.004,20 1.377.445,63

Titolo 2 0,00 8.000,00 0,00 0,00 13.325,72 86.704,02 591.492,24 699.521,98

Titolo 3  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00

Titolo 4  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00

Titolo 5  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00

Titolo 7 12.997,67 688,00 2.174,00 1.311,00 22.877,91 3.782,99 118.280,64 162.112,21

Totale 12.997,67 8.688,00 2.791,06 1.311,00 45.803,63 159.711,38 2.007.777,08 2.239.079,82

47



2.1. Rapporto tra competenza e residui

2017 2018 2019 2020

Percentuale tra residui attivi titoli 
I e III e totale accertamenti 
entrate
correnti titoli I e III

19,98% 18,21% 12,35% 14,49%
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3. Patto di Stabilità interno e verifiche degli obiettivi di finanza pubblica:

Anno 2017

L’Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica per l’esercizio 2017, ai sensi della Legge 243/2012,
come modificata dalla Legge 164/2016.
L’ente ha provveduto in data 24/03/2018 a trasmettere al Ministero dell’Economia e delle Finanze, la certificazione secondo i prospetti allegati al
decreto del MEF.
L’Organo di  Revisione  ha  provveduto  a  verificare  che  i  dati  trasmessi  con la  certificazione  dei  risultati  corrispondono alle  risultanze  del
Rendiconto della Gestione.

Anno 2018

L’Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica per l’esercizio 2018, ai sensi della Legge 243/2012,
come modificata dalla  Legge 164/2016, della  Legge 232/2016 art.  1 commi da 465 a 503, come modificata dalla  legge 205/2017, e in
applicazione a quanto previsto dalla Circolare MEF – RGS 5/2018, come modificata dalla Circolare MEF RGS 25/2018 in materia di utilizzo
avanzo di amministrazione per investimenti, tenuto conto altresì di quanto disposto dall’art. 1 comma 823 Legge 145/2018.
L’ente ha provveduto in data 26/03/2019 a trasmettere al Ministero dell’economia e delle finanze, la certificazione secondo i prospetti allegati al
decreto del Ministero dell’Economia e delle finanze n. 38605 del 14.03.2019.
L’Organo di  Revisione  ha  provveduto  a  verificare  che  i  dati  trasmessi  con la  certificazione  dei  risultati  corrispondono  alle  risultanze  del
Rendiconto della Gestione.

Dall’anno 2019 cambia la normativa.
Si riportano le verifiche effettuate dai revisori dei Conti in merito alle nuove disposizioni di Legge.

Anno 2019

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato 
articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019.
Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti sono stati i seguenti:
 W1 (Risultato di competenza): € 291.043,52
 W2* (equilibrio di bilancio): € 185.179,47
 W3* (equilibrio complessivo): € 280.563,09
* per quanto riguarda W2) e W3 (equilibrio complessivo) si ricorda che ai sensi del DM 1.08.2019 per il rendiconto 2019 si tratta di valori con
finalità meramente conoscitive.

Il Collegio osserva che, come previsto dalla Circolare 5/2020 del 9/3/2020 gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di finanza pubblica sono
W1 e W2 mentre il W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di
amministrazione.
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Anno 2020

L’Ente ha conseguito un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 820 e 821 del citato
articolo 1 della L. 145/2018 in applicazione di quanto previsto dalla Circolare MEF RGS n° 3/2019 del 14 febbraio 2019.
Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di gestione (allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118), come modificato dal DM 1.08.2019 infatti gli esiti sono stati i seguenti:
 W1 (Risultato di competenza): € 726.382,83
 W2 (equilibrio di bilancio): € 638.731,39
 W3 (equilibrio complessivo): € 674.233,39

Il Collegio osserva che, come previsto dalla Circolare 5/2020 del 9/3/2020 gli equilibri a cui tendere ai fini dei vincoli di finanza pubblica sono
W1 e W2 mentre il W3 svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di
amministrazione.
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4. Indebitamento:

4.1. Evoluzione indebitamento dell’ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 2-4).

Anno 2019 2020
Residuo debito (+) 1.084.604,48 859.451,45
Nuovi prestiti (+) 0,00 0,00

Prestiti rimborsati (-) 225.153,03 66.756,19
Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00

Altre variazioni +/- (da specificare)
0,00 0,00

Totale fine anno 859.451,45 792.695,26
Nr. Abitanti al 31/12 5.687 5.691

Debito medio per abitante 151,13 139,29

Anno 2019 2020

Oneri finanziari 25.306,08  21.824,23
Quota capitale 225.153,03  66.756,19 (***)

Totale fine anno 250.459,11  88.582,42
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(***)
Si fa presente che nel corso dell’esercizio 2020 il Comune di Riolo Terme ha aderito con delibera di Giunta nr 18 del 12/5/2020 alle iniziative previste dall’accordo quadro del 6
aprile tra l’Associazione Bancaria Italiana (ABI), L’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) e l’Unione Province d’Italia (UPI) avente ad oggetto la sospensione delle quote
capitali dei mutui concessi agli enti locali, che ha generato economia di spesa finale pari ad €. 64.974,81 in quanto parte del risparmio è stato utilizzato nell’esercizio per far fronte
a maggiori spese per un importo pari a €. 69.474,00.

4.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi
dell’art. 204 del TUOEL:

L’Ente ha sempre rispettato il limite di indebitamento. Si riportano di seguito le percentuali di incidenza.

Anno 2017: 0,70%
Anno 2018: 0,66%
Anno 2019: 0,58%
Anno 2020: 0,47%

4.3. Utilizzo strumenti di finanza derivata:

L’ente non ha utilizzato, nel periodo considerato dalla presente relazione, contratti relativi a strumenti di finanza derivata.
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5. Conto del patrimonio in sintesi:

Di seguito vengono indicati i dati relativi al primo anno di mandato ed all’ultimo, ai sensi dell’art 230 del TUOEL:

Attivo 31/12/2017 31/12/2020

   

Immobilizzazioni immateriali 477,33 9.878,76

Immobilizzazioni materiali 19.681.714,48 20.708.809,34

Immobilizzazioni finanziarie 3.123.244,38 3.421.169,86

Totale immobilizzazioni 22.805.436,19 24.139.857,96

Rimanenze 0,00 0,00

Crediti 1.206.861,65 1.306.849,77

Altre attività finanziarie 0,00 0,00

Disponibilità liquide 1.203.069,63 2.623.118,22

Totale attivo circolante 2.409.931,28 3.929.967,99

Ratei e risconti 0,00 0,00

  

Totale dell'attivo 25.215.367,47 28.069.825,95

Passivo 31/12/2017 31/12/2020
   

Patrimonio netto 20.800.859,48 21.909.436,67

Fondo Rischi ed oneri 104.150,82 32.150,39

Trattamento di fine rapporto 0,00 0,00

Debiti 2.176.372,81 3.043.337,55

Ratei e risconti 2.133.984,36 3.084.901,34

  

Totale del passivo 25.215.367,47 28.069.825,95

Conti d'ordine 957.355,58 453.257,46
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6. Conto economico in sintesi:

Anni 2017 - 2020

CONTO ECONOMICO
 
  2017 2020
A Proventi della gestione 4.262.684,79 4.580.152,36
B Costi della gestione 4.492.271,20  4.550.016,82

 
 Risultato della gestione 229.586,41  30.135,54

 
C Proventi ed oneri finanziari 87.812,39  -21.822,42

D Rettifiche di attività finanziarie -16.956,28  9.785,04
     
 Risultato della gestione operativa 300.442,52 18.098,16
E Proventi (+) ed oneri (-) straordinari 70.688,73  272.672,72
     

 
 Risultato prima delle imposte 88.041,57  290.770,88
 IMPOSTE 7.910,93  5.324,14
 Risultato dell'esercizio -95.952,50 285.446,74

7. Riconoscimento debiti fuori bilancio

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO - 2017
Nell'ambito della delibera di approvazione del Rendiconto 2017, ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera a), l'ente provvede al riconoscimento del
debito fuori bilancio per la sentenza esecutiva 37/2018 del Tribunale di Ravenna che condanna l'ente al pagamento del 50% di quanto da
riconoscere alla persona in questione, oltre a spese e compensi legali per un totale di € 57.455,08.

Tali debiti sono così classificabili:
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Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio

 2015 2016 2017

Articolo 194 T.U.E.L:    
 - lettera a) - sentenze esecutive  57.455,08 
 - lettera b) - copertura disavanzi    
 - lettera c) - ricapitalizzazioni    
 - lettera d) - procedure espropriative/occupazione d'urgenza    
 - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di 
spesa

   

Totale 0,00 0,00 57.455,08

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO – ANNO 2019

Con atto di Consiglio Comunale nr. 33 del 30/7/2019 è stato riconosciuto un debito fuori bilancio ai sensi dell’art.194 del TUEL a seguito di
provvedimenti dell’Autorità giudiziaria.
Si tratta di un provvedimento del TAR Emilia -Romagna che condanna i ricorrenti (alcuni Comuni facenti parte del CON AMI tra cui anche il
Comune di Riolo Terme) al pagamento delle spese della fase cautelare.
Il debito è ripartito tra i Comuni ricorrenti e sul Comune di Riolo la cifra è di €. 183,58
Il debito è stato regolarmente finanziato nel bilancio dell’esercizio 2019 e la delibera di riconoscimento è stata inviata alla competente Procura
Regionale della Corte dei Conti ai sensi della normativa vigente.
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8. Spesa per il personale.

8.1. Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato:

2017 2018 2019 2020 2021

Importo limite di 
spesa (art. 1, c. 
557 e 562 della L.
296/2006)

€ 895.236,78 € 895.236,78 € 895.236,78 € 895.236,78 € 895.236,78

Importo spesa di 
personale 
calcolata ai sensi 
dell’art. 1, c. 557 
e 562 della L. 
296/2006

€ 877.471,78 € 873.319,91 € 914.615,83 € 911.826,00

Rispetto del limite
(sì/no)

si si no * no *

La spesa di personale sostenuta dagli anni 2019 e successivi rientra comunque nei limiti di cui all’art.1, comma 557 e 557 quater della Legge
296/2006, nella logica di consolidamento della spesa stessa tra tutti gli enti facenti parte dell’Unione stessa.
Come specificato nelle relazioni al consuntivo, alla luce degli orientamenti giurisprudenziali (Corte dei conti Sezione Autonomie n. 20/2018)
<<La  verifica  del  rispetto  dei  vincoli  gravanti  sugli  enti  partecipanti  alle  unioni  non  obbligatorie  va  condotta  con  il  meccanismo  del
«ribaltamento» delineato dalla Sezione delle autonomie con deliberazione n. 8 del 2011, salvo il caso in cui gli enti coinvolti nell’Unione abbiano
trasferito tutto il personale all’unione. In tale ultima ipotesi la verifica va fatta considerando la spesa cumulata di personale dell’unione con
possibilità di compensazione delle quote di spesa di personale tra gli enti partecipanti>>.

8.2. Spesa del personale pro-capite:

2017 2018 2019€ 191,93 2020

Spesa 
personale*
Abitanti

€ 182,34 € 182,68 € 191,93 € 191,51

* Spesa di personale da considerata: totale spesa oggetto di contenimento ex artl 1 comma 557 l. 296/2006
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8.3. Rapporto abitanti dipendenti (si indica il rapporto abitanti rispetto ai dipendenti di ruolo – abitanti/dipendenti)

Dati non compilati in quanto l’ente non ha personale direttamente dipendente

8.4. Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall’amministrazione sono stati rispettati i 
limiti di spesa previsti dalla normativa vigente.

I limiti risultano rispettati in capo all’URF, tenuto conto del trasferimento delle funzioni, compresa la spesa per personale a tempo determinato.

8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all’anno di 
riferimento indicato dalla legge

Dati non compilati in quanto l’ente non ha personale direttamente dipendente

8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e dalle Istituzioni: non 
ricorre la fattispecie

Dati non compilati in quanto l’ente non ha personale direttamente dipendente

8.7. Fondo risorse decentrate, indicare se l’ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la 
contrattazione decentrata (si segnala che dal 2015 al 2018 ha avuto corso il trasferimento del personale comunale all’Unione 
della Romagna Faentina con contestuale trasferimento delle risorse necessarie al finanziamento del salario accessorio. La quota 
indicata negli anni 2018 e  2019 è unicamente riferita al personale assunto a tempo determinato ex art. 90 del d.lgs 267/2000):

Come sopra indicato, dal  2017 il  comune di  Riolo Terme non ha più avuto personale direttamente dipendente, in quanto tutto trasferito
all’Unione della Romagna Faentina con contestuale trasferimento delle risorse necessarie al finanziamento del salario accessorio.

8.8. Indicare se l’ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell’art. 6 bis del D. Lgs 165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della legge 244/2007 
(esternalizzazioni):

L’ente non ha adottato provvedimenti ai sensi degli articoli sopra citati.
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PARTE IV – Rilievi degli organismi esterni di controllo.

1. Rilievi della Corte dei conti:

Nell’anno 2020 la Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna, ha chiesto chiarimenti istruttori relativamente al
Questionario sui dati del Bilancio Consuntivo 2017.
L’ente,  nei  termini  richiesti  dalla  Corte,  ha  provveduto  a  rispondere  chiarendo  punto  per  punto  e  fornendo  informazioni  aggiuntive  e
chiarificatrici.
L’istruttoria è stata verificata e firmata anche dal Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti.
Con deliberazione 44/2020 la Corte Dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna ha concluso l’esame della documentazione
senza rilevare gravi irregolarità ma invitando l’ente e l’organo di revisione alla scrupolosa osservanza delle regole contabili e alla vigilanza sulla
regolarità finanziaria ed economico patrimoniale.
La delibera in oggetto, come da normativa, è stata regolarmente pubblicata sul sito dell’ente.

2. Rilievi dell’Organo di revisione:

L’Organo di Revisione, nel periodo considerato da questa relazione, non ha mai rilevato gravi irregolarità contabili.

Parte V – Azioni intraprese per contenere la spesa:

L’azione più evidente di contenimento della spesa nel periodo indicato risulta indubbiamente la RIDUZIONE DELL’INDEBITAMENTO.
La percentuale di indebitamento calcolata sulle entrate dell’Ente passa dallo 0,70% dell’anno 2017 allo 0,47% dell’anno 2020.
Il residuo debito alla fine del 2017 era di €. 1.332.593,44 e alla fine del 2020 risulta di €. 792.695,26.
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Parte VI – Organismi controllati

A seguito della revisione straordinaria delle partecipazioni comunali operata nel 2017 (ai  sensi  del  D. Lgs. 175/2016), e delle successive
annuali, il quadro delle partecipazioni dirette del Comune di Riolo Terme, al 31/12/2020 è il seguente.

Denominazione e codice
fiscale

Anno di
costitu-
zione

%
partecip. Attività svolta Controllo

In-
house Quotata

Holding
pura

Agenzia Mobilità Romagnola
- A.M.R. - s.r.l. Consortile

C.F. 02143780399
2017 0,381%

L’Agenzia Mobilità Romagnola A.M.R. s.r.l. consortile è la società degli
enti locali della Provincia di Ravenna, avente lo scopo di:
- progettare,  organizzare  e  promuovere  i  servizi pubblici  di
trasporto, integrati tra loro e con la mobilità privata, con particolare
riferimento alla mobilità sostenibile;
- esercitare tutte le funzioni amministrative spettanti agli enti
soci  relativamente  al  servizio  di  trasporto  pubblico  locale  ed  alle
attività a questo connesse, ivi compresa la gestione delle procedure
concorsuali per l’affidamento dei servizi, la conclusione con l’impresa
affidataria dei relativi  contratti di  servizio, il  controllo dell’attuazione
dei contratti di servizio, nonché ogni altra funzione assegnata dagli enti
locali soci;
- amministrare in via diretta o indiretta, il proprio patrimonio e i
beni  conferiti  nonché,  occorrendo,  anche  gli  impianti  e  le  dotazioni
patrimoniali  comunque  funzionali  al  servizio  di  trasporto  pubblico
locale;
- progettare, ridefinire o modificare i servizi di trasporto
pubblico locale offerti in sede di gara e i servizi potenziati.

NO NO NO NO

BCC ROMAGNA
OCCIDENTALE Soc.

Cooperativa
C.F. 00068200393

1904 0,021% La società ha per oggetto la raccolta del  risparmio e l’esercizio  del
credito nelle sue varie forme.

NO NO NO NO

Banca Popolare Etica Soc.
Coop. p.a.

C.F. 02622940233
1995 0,00014%

La Società ha per oggetto la raccolta del  risparmio e l’esercizio  del
credito, anche con non Soci, con l’intento di perseguire i principi della
Finanza Etica (sensibilità alle conseguenze non economiche delle azioni
economiche;  il  credito,  in  tutte  le  sue  forme,  è  un  diritto  umano;
l’efficienza e la sobrietà sono componenti della responsabilità etica; il
profitto  ottenuto  dal  possesso  e  scambio  di  denaro  deve  essere
conseguenza  di  attività  orientata  al  bene  comune  e  deve  essere
equamente  distribuito  tra  tutti  i  soggetti  che  concorrono  alla  sua
realizzazione;  la  massima  trasparenza  di  tutte  le  operazioni  è  un
requisito fondante di qualunque attività di finanza etica; va favorita la
partecipazione alle scelte dell’impresa, non solo da parte dei Soci, ma
anche dei risparmiatori; l’istituzione che accetta i principi della Finanza
Etica orienta con tali criteri l’intera sua attività).

NO NO NO NO
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Angelo Pescarini Scuola Arti
e Mestieri Soc. Cons. a r.l.

C.F. 01306830397
2001 1,54%

La società è costituita per la progettazione e gestione di progetti di
formazione iniziale, superiore e continua destinati alla qualificazione di
giovani ed adulti ed ha per oggetto la finalità formativa del lavoro in
generale,  pubblico  e  privato,  nell’ambito  scolastico,  post-scolastico,
post  –  universitario,  aziendale,  nonché  l’esercizio  delle  connesse
attività di ricerca, divulgative, editoriali, commerciali e comunque affini
o  connesse  e  l’esercizio  di  ogni  altra  attività  complementare  o
conseguente a quelle sopra elencate.

NO NO NO ONO

HERA S.p.A.
C.F. 04245520376

1995 0,000065
8%

Attività di servizi pubblici locali d’interesse economico: distribuzione di 
gas naturale, servizio idrico integrato e servizi ambientali, comprensivi 
di spazzamento, raccolta, trasporto e avvio al recupero e allo 
smaltimento dei rifiuti. Società quotata nel mercato regolamentato.

NO NO SI NO

LEPIDA S.c.p.A
C.F. 02770891204

2018 0,0014%

La finalità della società è quella di assicurare a cittadini, imprese ed
enti,  condizioni  di  sviluppo  delle  loro  attività,  promuovendo  le
potenzialità delle ICT nella prestazione di servizi e nell'accessibilità e
nello scambio di dati. A tal fine, svolge le seguenti attività:
- costituzione  di  un  polo  aggregatore  a  supporto  dei  piani  nello
sviluppo  dell'ICT  regionale  in  termini  di  progettazione,  ricerca,
sviluppo,  sperimentazione  e  gestione  di  servizi  e  prodotti  di  ICT,
nonché attività di realizzazione, manutenzione, attivazione ed esercizio
di  infrastrutture  e  della  gestione  e  dello  sviluppo  dei  servizi  per
l'accesso e a favore di cittadini, imprese e pubblica amministrazione,
con  una  linea  di  alta  specializzazione  nei  settori  della  sanità,
dell’assistenza sociale, dei servizi  degli  enti  locali  alla persona e dei
servizi socio sanitari;
- attività di supporto alle funzioni gestionali in ambito organizzativo
ed amministrativo a favore dei Soci e delle loro Società;
- attività  relative  all'adozione  di  nuove  tecnologie  applicate  al
governo del territorio della Regione Emilia-Romagna e di riferimento
dei  Soci,  come  quelle  inerenti  alle  cosiddette  smart  city  e  smart
working, nonché attività di fornitura di rete e servizi a condizioni eque
e non discriminanti a enti pubblici locali e statali, aziende pubbliche e
forze dell’ordine;
- attività di nodo tecnico-informativo centrale di cui all’art. 14 della
legge regionale n. 11/2004;
- attività a supporto dell’implementazione del  sistema regionale di
calcolo distribuito (Data center e Cloud computing) di cui alla legge
regionale n. 14/2014;
- realizzazione,  manutenzione,  gestione,  esercizio,  collaudo,
monitoraggio e fornitura di servizi di connettività delle reti regionali di

SI
(controllo
analogo

congiunto)

SI NO NO
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cui all’art. 9 della legge regionale n. 11/2004 nonché delle reti locali in
ambito urbano (di seguito MAN), delle sottoreti componenti le MAN e
delle  reti  funzionali  a  ridurre  situazioni  di  divario  digitale,  nonché
servizi inerenti la trasmissione di dati;
- offerta al pubblico del servizio gratuito di connessione ad Internet
tramite  tecnologia  Wi-Fi  per  conto  degli  enti  soci,  su  domanda  e
nell'interesse  di  questi  ultimi,  operando quale  loro  servizio  tecnico;
erogazione dei servizi di cui all’art. 15 della legge regionale n. 14/2014
in via sussidiaria e temporanea, qualora dal mercato non emergano
altre soluzioni che ne consentano l'erogazione;
gestione delle reti di telecomunicazione, tra cui la rete in fibra ottica
denominata “Rete Lepida” (dorsale geografica e MAN cittadine) e la
rete radiomobile regionale per le emergenze denominata “ERretre”.

S.TE.P.RA Soc. Cons. a r.l.
(in fallimento dal 7 giugno
2019, precedentemente in

liquidazione)
C.F. 830680393

1982 0,014%

La  società  aveva  finalità  di  interesse  pubblico,  con  oggetto  la
promozione delle attività economiche nel territorio della Provincia di
Ravenna,  anche  acquisendo  da  enti  e  privati  cittadini  immobili  da
destinare ad insediamenti produttivi.

NO NO NO NO
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***********

Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Riolo Terme che viene  trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte di Conti.

IL SINDACO
Alfonso Nicolardi

***********

CERTIFICAZIONE DELL’ORGANO DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati
economico – finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell’ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema
già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del tuoel o dai questionari compilati ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e
seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti.

L’organo di revisione economico finanziario

Dott.ssa Beatrice Conti
Dott.ssa Monica Medici
Dott. Vener Ognibene
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